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Madre 
o matrigna 
OtllndO una volta si sentiva d1• 

,it/'le gli scouts amavano la na­
..,.. 51 rispondeva con un sorriso. 
#151Mrandoli dei romantici. La 
s:es..'"'-cosa succedeva quando 
com1nclarono a nascere le pr;me 
,ss.,c1,z,onl ecolog,che, I pr,mf 
y-upp/, difesa del verde, delf'am­
!tltfllB 

Oggi forse raccogliamo ,I frutto 
o,q~lla nostra fronla. Stiamo v,. 
•-,do giorni in cui la natura cl fa 
p111ra. Soprallutto d'estate e, s, 
,iiff•v• nella natura, nel boschi, 
_,rMde delle nostre colline, ne/­
r,,cque dei nostri fiumi e de, no­
stn mari, le nostre sp,agg;e brull­
ca1ano dt vita 

In questi giorni s, trova gente 
~ non va al mare perché ha pau­
adl contamlnaziom varie e c'è an­
CM chi ha paura d1 lnoltrars, nel 
rttde de, boschi. Si sta notando 
gn calo preoccupante di turisti e 
s,curamente ciO non è dovuto so­
a,, prObfeml economici. 

Una rsspansablhtà ce l'ha cer• 
i,mente la psicosi della contam1-
Nli011e del dopo Cemobyl, ma c'è 
ancM una drflusa paura dell'inqut­
umento. Prima, di fronte ar pre­
ffltori di sclaQure ecologiche, si 
som~va e si continuava ad anda­
re 1I mare e In montagna, oggi s1 
ba~ura 

La natura amica, quella madre 
llllqu•le si ricorreva quando uno 
fil malato. debole; per curarsi, In­
latti per rinforzarsi, per d1stender­
S1eper ricaricarsi di energie, s1 an• 
diva al mare, in montagna. Ora 
q!JflJI natura sembra non essere 
p,u amica e tanto meno madre 
l.bb,amo creduto per troppo tem• 
podi poterla trattare a nostro pia­
ermento, non abbiamo accettato 
imitazioni; adesso sembra quasi 
Che la natura si stia nbellando e 
t'uomo se la ritrova contro. 

Ouesto è un problema genera• 
le Che non tocca questo o quel 
PieSe, coinvolge tutti. Prendiamo 
CirtJSant'Angelo. Neg/1 anni pas• 
iati ha sostenuto certe battaglie 
tootro Je costruzioni selvagge, 
cont,o J'mqumamento delle ac­
que fluv/s/1 e manne, ha Impedito 
finst1fluione di fabbriche lnquf• 
rwnti Ora si rtlrova con il pezzo di 
'Pil~gla. cne na difeso con acca 
~to, sul quale ha fallo proget· 
hlternatlvl rispetto al paesi vlcf 
Qj • in cui O vietata la balneaz,one, 
• t,ume Saline con un allo grado 
d11nqulnamen10 e 1/ Piomba che 
Ili per essere Inondato da una 
fJCcoJta d1 liquami 

In concluslono. pur avendo ren­
lllodl Hlvare Il proprio temtorlo, 
• fllrova a paQaro Il plU alto prnz­
lOdeJJ'lncurla, del cattNo o super­
,~,, comportamento generale 
Cli1a10 che la soluzione non e 
t.lf//1 cli rinchiudersi, porchò noi 

ri,1u11 cl si O Immorsi comun 
Out,lllmomento mvocedl Blfron 
ttr, un• seria ttflesstone sul no 
111orapp0110 con la natura per ca 
""'"I bono/le/, ma anche I vince,// 

11 momen,o Impano de/Jo scol 
~ '°'11slaf/ve proclse In rnstorla, a 
•••fio generale o localo, od O ur 

~ 1• anctJo una oduca?lono 1;1/l'u 
Oo#/1 natura i aomb,a cho quo/ ,aga:aotU 
QIU<JJcavsmo del romantici o 

:,;01,011111, como oll scout&, pro 
OflOI cl •llmolono 0<1 un rap :!0Pluo/ustocon la natura Eul 

".ta 1• fuauono, come dico Ja /{)fO 
S. a,1 /'"amano o lo rlbpBltano" 
"'P(>lllfflo ct,e on scout o anoota 
10 

11111no ICBlto como tomo do/ lo 
t,""PO 1, proprio nstora 

~,'lwlUl;l,O, 1101 pros6lmo aoooto, 

1 1 
1noncta10 da m/011010 o rnl 

~ ,./'<Jf acouts, elio vlv"mno 1ul 
"o 0•1u, montaono IJ Jo,o lricon 

IJ4lJonaJo 

Un, intervento del Presidente dell'impianto consortile 
per Città Sant'Angelo, Silvi e Montesilvano 

DISCARICHE E DEPURATORI 
Problemi urgenti della civiltà moderna 

comun1cazion1 g1udi1b.nc, av• 
visi di reato, mane.lati d1 com­
pnnzione, addinttura rinvii a 
giudizio. 

I preton applicnno giusta­
mente la legge, del resto que­
sto è il loro c.-ompilo e, qu111d1, 
non fanno altro se non il loro 
dovere, ccl i pubblici arnmmi-

stratori vivono con la ~pada cli 
Damocle di poss1b1li, se non 
probabili guai g1ud1zwn, di 
fronte ai quali sono 11npotcnti 
cd 111d1rcsi D1::.canchc sch ag­
gc, dcpuraton che non fun110-
nano o funzionano male le cui-

Giovanni Massimiliano Pavone 
contmua rn ultmw 

M1 ~1 clnedc un 111tervcnto 
~ul problema ddla dcpurnrio­
T~t.: delle o.eque e, qu111d1, sul­
I 1mp1an10 con&ortilc che st:., 
per c~~crc ricon~egnato e che 
dm rà ~ervm.! 1 comum di fi.•ton­
~c~ih ano, Città S::mt'Angclo e 
!Stivi. Accolgo ben ,·olenllcri 
l'iTnuo e vorrei p:irlarc com­
p1ut:.\lnClllc, oh re che d1 que­
sto, nnchc ddl'allro a~pctto 
della tutela :Hnbicntale: quel­
lo dello smalt1mc-nto dei nriu­
t1 solidi urbani. 

IL PIOMBA INSIDIATO DAI LIQUAMI 
Qualcuno, !ioCnza dubbio più 

o.uton:vole di me, recentemen­
te ha detto che la democrazia 
irnli::ma assegna compiti sem­
pre più 1111portant1 ai coniugi 
ma nel contempo dà sempre 
mmon possibil1tà, 111 termim 
di risor!loc cconom1che e di per­
sonale, di assolvere a talt im­
pcgm. 

Ne dcnva chi.! tanti sindaci s1 
trovano nell'occhio del c1clonc 
e vengono, chi più chi meno, 
add11a11 al pubblico ludibrio 
come I grnnd1 111qu111aton di 
quc~ta no trn Italia. piovono 

Ancora una volta si cerca di far su• 
blre una lnquallfìcablle violenza al 
terrltorfo del nostro Comune. SI 
tratta, per la crnnaca, del famige­
rato deposito di llquaml che sta 
sorgendo nelle adiacenze del tor• 
rente Piomba che segna I confini 
tra Il nostro paese a Sllvi. 

L'operazione. che potrebbe ap­
parire innocua, se non addirittura 
meritoria, nasconde una per!colo­
sa minaccia per l'ambiente. 

Se, Infatti, appare legittima la 
preoccupazione dell'Amministra­
zione comunale di Sllvl di trovare 
un posto dove convogliare e "cu­
stodìre" I maleodoranti liquami, 
meno legittima cl sembra ta pre­
tesa che a sopportare il peso ne-

gatlvo della vicenda debba esse­
re la popolazione di Marina di Cit­
tè Sant'Angelo che, dopo rinqul­
namento del Sallne, dovrebbe as­
sistere rassegnata anche allo 
scempio perpetrato aì danni del 
Piomba, 

Ma questa volta l'Ammln1stra­
zlone comunale di Città Sant'An­
gelo, grazie ad una segnalazione 
effettuata dal capogruppo socia 
lista Tonino Gentlle, è corsa sol­
lecitamente al ripari ed ha confe­
rito Incarico ad un legale perché 
fosse Impedita la realizzazione 
della discussa opera. Intanto, In 
attesa dell'esito del ricorso al Trl-

continua a pag. 6 

Entusiamo e simpatia accolgono 
l'impegno editoriale di Orizzonti Angolani 

NELL'INTERNO 
Enorglo nuovo .. , dol vocchlo eolo 

Plordonto Colaoronda 
5 • Concorao Fotogrollco Nozionale 
Lavoro • quallllcadono 

Antonio lomploll 

Por unn 11cuola che cambio 
D como Dravlnlml M,0.A, 

n pno. 3 
pao 3 

li /JllO, 5 

a r>no 5 
11 pno 11 

Presentata in elegante 
edizione, l'opera riscuote 
il favore degli angolani 
che rivivono un momento 
della loro storia e il 
giudizio positivo della 
critica per la serietà della 
ricerca e la meticolosità 
della documentazione. 

Oucs10 libro di Bcrt1llo e P111n­
n.·llo è dcttnto piu che dnll'nmo­
n.: nlla terra nntln, nlln qunlc è IL·· 
gaio dn un unpt·gno rigoro~o di 
conti olio e di vcrifu:n degli cvc11-
1ì, dnll'nmorc nl nwssl\ggìo cn­
stinno d1 pncc e di f1 ntcll.rnz.u uni• 
\c1:,nlc L'111ncrnrìo n1trnw1::,,o i 
10111,eutl e I torme111<111 d\!!<>CI llll 

upprodn 11<1 u1rn conda1111u M'l\1n 
tHll•nun111l dcllu i;uc11n L'd nllu 
e,ulto,lonc th.•1 , 0nlo1 I d1 1mcc, di 
hlwt 1à e dt ivll,• t'Oll\'l\'Cntu· dì 
Cl11ò. Snllt'Au~,•lo, lnfnlll, H•nc,c,. 
111.l lllt':,~I In rh.nhn lo ~p1rl!o di 

umtum comp11.'n!<ok1nc L' h1 umtu 
1 ltà l'ivllii l-hiJ hnnno f,Hto :,\ dw 
non nccnd .... i,, .. t.lro le clcll,c11c111tio11i 
d1c :.l Mlllo vt~1111c n1c ulumc, <lo­
\c Lo111po:i1cun u spii 1111 di frnta 
no ~olldu1 w1l'I MHto, rnu11 ,,wnu 

l!pp111 ù n Città S,u11 'A11~t•l,..l 
111,11 Mino m.:H1t•r11I uli ,1p1~111h, h\l 

o.,,, ~l,l,01 o po1u1u M 111..i1rn1 ,. 

preo~rurumtl 11•n1lu11i u <,11,•11,1 
,luull ci,,i11 lih lhl\l-'llW l111111,1uhrn, 

hlll :,," 1. \ò 111111 \\ n, 1. 11du1n, l'('I 
, 11(1 lu 1111111 hmc~lu 1w1 l\1ll\\ lw\11 
lo iii LOI\Ò pl11 q1wllu 1•h~ uuhu 

F1·1111cu Tr\1~1untl1 lui 

I !lttHlfWj " ''"~ ~ 

Con il "teatro momentaneamente assente 

Un bagno di Angolanità 
Abile rilettura con pregevoli annotazioni musicali 

di "NA CASARELLE" di F. Di Giampietro 
un suggestivo viaggio nella memoria. 

SI torna a teatro dopo quatlro 
lunghl anni di sllenzlo, o c'ò volu 
fa tu Ila la pervicace coccluloggl 
ne del soliti benemeriti del "Tea 
tro Momentaneamo nto Assonte" 
perché tornassimo o gustaro an­
che e Città Sant'Angolo, torre di 
antiche tradizioni e di recenti col• 
lassi culturall, la suggosllone del 
fatto narrato nella sacrolllà di un 
luogo deputalo chlamoto palco• 
scenico. 

È Inutile sotlollnoare che, con I 
tanti soldini spesi o da spendere 
por corredare Il paese di un "con­
tenitore' dove fare teatro, al nostri 
eroici amici é toccato ancora una 
volta (e spenamo sta l'ulllma) di In 
veni arsi uno spazio (ex mallatoao 
comunale) per poter mettere sul 
le scene questa rivisitata edizione 
della commedia dialettale ''Na ca 
sarei la" di F Dl Giampietro lnull· 

le. ne slamo convinti - soprattut­
to perché sono decenni ormai che 
chi vuole produrre spettacolo de­
ve, se si ostma a volerlo fare a Cli· 
tà Sant'Angelo, ripercorrere a ritro­
so tutte le lappe che l'uomo ha 
storicamente superato per fare 
teatro. scene, attrezzi, costumi, lu• 
ci e (!manche e teatranti)· nulla 
può diventare patrimonio custodi• 
to e custodlblle, occorre sempre ri­
partire dal nulla per Inventare (o 
reinventare?) tutto 

Ma poco malo, so I rlsultatI so• 
no esaltanti come quolll cho Il 
"Toatto Momontanoamonto As­
sento" cl ha letteralmonte sballut· 
ti sotto Il naso, naso s'Intendo 
ancora ca paco dl rosplrnro la ma 
gica polvere cho si solleva dalle 
assi dalla rlballa Perch6, O bene 
Intendersi, rlloggero una tradizio­
ne, annoia ria con misurata Ironia 
e non cedere alla tentazione d1 dis­
sacrarla per Il solo gusto di "por­
segullre il nuovo", non è certamen­
te cosa facile, por tentare un opo 
razione del genero occorre avere 
umiltà e senso della misura, doti 
cho I "ragazzi'' del "t ma" hanno 
dimostrato di ben conoscere e 
possedere 

La regia di Gra;lano Gabriele ha 
avuto 11 non lrascurabOo merito di 
"assemblare" le tessern variega­
te di un mosaico Illuminandolo a 

dovere e con la dovuta d1screz10-
ne perché - conservando li gusto 
d'epoca • risultasse ancora tutto 
da godere e di "decifrabile" com­
prensione 

Le musiche di Pasquale Ruggle­
ri raffinato contrappuntista di 
evocazioni popolari e d1 suggeri­
menti maliziosamente classicheg­
gianti• raporesentano Il vero "as-

cont,nua a pag. 3 
Massimo D' Arpizio 

Documento della Forania di Montesilvano 

Lenta presa di coscienza 
del laico nella chiesa 

La situazione posl-Conclllare 
non ha avuto nelle nostro comuni• 
tà quogli scossoni che si sono ve• 
rlflcatl nitrava Il nostro è un am­
blen10 per natura sua poco rocot­
tlvo delle novltò o di poca ln\zlntl­
va, per cui evolvo con un ritmo 
motto lonto o poi lo più come ,1. 
fiosso di un movimento più colo­
roche si hn noi grosso cent,o, di 
cui le nostro zone si possono rlte­
noro perltorla 

C'ò stato un no1evolo Impegno 
per unn catochosl rinnovata, sin a 
llvello dal ragazzi, sia dello !ami, 
glie (matrimoni, prime comunlonl), 
si nota cho va maturando una vl­i~o~\o 8i

0
chlosa Intasa co,no popo-

Ancho la tormazlone di gruppi 
eccloslnll, che ha rf'pprosonlato la 
più feconda novità nolla nostrn 
Dlooas\ corno ha dlnwstrato 11 
Conoresso Eucaristico Nazlc,nohl 
del '1977, non ha RV\ltO \IO lmpul, 
so conslc1orovole La osperltmze 
otrn sl "ono avu10 <JllO o lè honno 
rlvolnlo quasi sompro can.\ltEHo 
sporncllco, COtllll/)QUO SOI\IJ \'Ql~o 
a tnr matworo una r.osolonza m11., 
vn In olcunl lulcl 

Nello nostro lLlflO c'ò uun quu 
SI h)ll\lO 1lchlootu ,il b-atlosimo lll.t 

porlo ,10110 fa111lulle, lu \1osr.ionzr. 
po11.\ 111 oosn q11oa10 Sm•rnnhlllh' 
Biunlll hl non il mollo hhllù, •I 

01 U rtl ~hllli\10 un COIIO\tl\'(\ Ollt..\ 
VOISO Id OI.\IOOhtlsl (ti Pl81\.lmtfono 
nl hc\llORlmC\ 

Noi lolol pii) lmpuunull 1,1 1111• 

sìona del loro battesimo e della lo­
ro cresima significa per lo più Il 
corretto compimento deJ loro do­
veri, dlfhcllmente si va al'd1 là cioè 
a prendere iniziative in quantÒ laici 
por una animazione cristiana del 
propr10 ambiente 

Nel nostro ambiente sono mol­
te le realtà che richiedono l'Impe­
gno dei lalcl, dalla vua pubblica e 
nmmlnlstratlva a quella del servi­
zi e dell'assistenza In quest'ultt• 
ma si è avuta una esemplare Ini­
ziativa laicale, sfociata poi nel ser• 
vizio dlaconate, è urgonte una san­
slb1llzzazlone più vasta Un altro 
campo che richiede un più Incisi­
vo lmp1;1gno laicale è quollo della 
educazione. Anche qui si riscon­
tra un Impegno dol I.lici specie al• 
lravorso alcuno associazioni 
(Scout), é plausibile 1'1mP<>9no di 
alcuni gruppi, ma nncorn non rie­
scono ad ottanorn un plò vasto 
coin\l<'lglmtmto. 

Lu slll..1a?lon\l oon1.Ht1,le omorgo 
nncho <101 conslgll pn;)toinll ~)é\1• 

IOC('hlall cho In Ph\llN\ SOfl(\ anco­
lU ~I primi passi Si trn\lo più ,11 
una collol:lor~lllon!l oll'nzlone P~l 
stornlo dol PUIIOC(:'i,.) \.~ho \.ii lnz1,,. 
tlvn p11,,,poslt , n 

In ronctusll'116 rl P~"\ltt Ctld Il 
Conrtllo fll:ll:l1~1 inossu In moto ,11u 
1,nH, lnnov,,trko nòl nostt\.' am 
tllonh,, cho Il PH.'Ol\1'550 t'i lonto, so 
no ,•,,~tono I trutll In olcunl 1,tlcl, 13 
m,,~~.\ PtH li l1lOtl\ù1\tO \et rn~.Huran, 
do 11ol ront10nt1 d~111ù chl6Sfl un'I 
cit'la lll co1m1nltù non etneo, ,1 uno 
•Pldto c11 p;.HldC'IPùZlone dtli\'U 
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I giovani dell'Istituto Magistrale e • ' NASCITE ~1~f1i~~l~v~~~I~ omug1 Alcini 61 anni di matrimonio Comlgnnnl Marino ;11~· 

sul problema della droga I!\ 01 Bonovonturo Slmono di Lui• ~1di::i:~~r~~o~~G1 •lr, 
gl O di Polrel Giuliana di Columobaro Anno o,,,, 

S,ç,or D rettor• Per Quonlo conce,11• li corpo in DI Glovonnl Alossondro di DI· Auguri vlvlsolml al 118 ne• n t'2de a:..,'10 ,,, corsoapr,.a segnant~ ne sca.1urtsc.e con~e no O di Ottovlonl Torosa al fomlllorl 'ln;1, 
ff! ,,, o,nn~ t>aa na I ott,m.1 not• rp- guente-mente eh~ esso ha tu do Mouocchottl Andro& di Glulla-
da...-..o:-t11e Fi,guarct~ tutt, Il pro Vf"Cbbe a,ere) ,1 compito prec1nuo no O di Do Sonctls SIivano 

~~~• n ~o 
0

~~\:; ?~s~~~~=~~~~1~a,~,~~~,1~0"~11\~~~!! O'Arct1ngolo Cloudlo di Enzo 
O MORTI 

~'1ttta. cht non />a n "• d• "" volo• conlide,,z,oie con gll alun di Buio Giuseppino I di 
d1arP ad un t>rar,o d u."'O d~ m, n1. da cons,cterarc non come og Do Lucn Mo reo di Al onso 8 

çh,,.,, nArnton gl'tn ma come trullon dell 151,,u DI Sonio Novello 
~~ Qllltr'ltc, nt;vaf'i'Sa u C\..Vtt~nu to scuola e percu), come pe,sone Fnlono Onvldo di Aonalo O di 

to. se-nto <J, c-ol'ld '•dt>~ ,~ afte, fomite d, personahtà eh cnra1tcrc Rozzanl Rita 
ma..·,c,.n, d tonoo ~ t> Qu1tl1 tra e d1 bagagl•o d• espc,,cnre da n Cnntoro Frnncosco di Clsello 
SN'~ un cn!'t,ar,o ns~tto per ,1 spellare nonostante si srn ,n fa 8 di Recublnl Adriana 
~t:~ ~~C:,: ~~~~~~7,'~! se '"oluHvR adolescen11ah,. 1110 Glovnnnoll Plorlulgl dl Pietro e 
os~.J,o...c:.. es ff"rt...~ ,'OIOnt.t d, ~~~:~'u?~~~~~e~~tu::.,:~

1
~P~:~e5~ di Nemoli Annamaria 

,~,,,~t> ,~ ~ d<! ruu !fortun111, e i; 11 nos1ro S\·lluppo psico tisico e Andreoll Luce di Enrico 8 di 
ourtr.:>PN. ar,.ch~ una ,ncapac,tA :sessuale che por1a mu1a"'enh nel Grnndo tostn por I coniugi Gno• golnnl" si unisco n tuHI I lnmlllnrl Zlncanl Marlnella 
d ta'1o rnodo dt pensare o d1 agire• tn110 Alclnl o Mnrln Pnllotln cho n od ngll nmlcl dol Signori O notano Costontlnl Carlo di Giacomo 8 

~ ~. ,..ero. ' 1 G,om•le Taluni nostn attegg1amont1 so 23 nprllo scorso honno tollcomon• o Mnrln, cho snpplnmo affozlonn- di Susini Carla 
n{>., pu,j l,n,tarsi ad ,nttvVenirt> ooanchedetennmat1 dalla prescn te compiuto Il soasonhmo1hno nn- ti nostri lottorl, noll'nugurnro loro Masslmlnl Martina di Valter O 
chiamando tu1t, al senso di re za 1perprotetl1\a dei gon1tor1, 111 d1 nlvorsorlo dol loro mntrlmonlo divoro cuoro tonti nitri anni onco• di Bargiglione Glovlna 

~~7;::•11
~~ u~f~ 1; 11

1;~~'::f~~e ia~~:~:iit~r?au:~,~!~~:~,~;~~?~ ln Rodn1lono di "Orluontl An, rodi sorono o tollco vlto camuno. Socone Martino di Rocco e di 

li e pr@-ffluro.sa· o gli enti ad ,n straz,one e sofferenza. talinente Coppa Maria Rita d' 
te~ss.ars, al problema soflocant1 che per reazione, si ca Mazzocchettl Ludovica I 

e.aro s,gnor Direttore de nell'1m••soonsabll1tà nell apa N 022 E D 'A R G E N TQ Vincenzina 
se è vero ctie 11 Giornale non è un tia Ed é facile che m questo vico Mazzocchettl Tony di Mauro e 
u'hc,o d1 pubblica sicurezza è al 10 cieco scuola-famiglia si dete, di Rubini Annunziala 
1renanto vero che è molto d1 p1u minino le occasioni per' allermar Romane lii Angela di Carlo e di 

:• !ac:~~l:I ~r~l~~t:: ~l~~,t~~~I 51 
1e~~ ~~~~~t SI concede ap110 FIStOII Emilia 

Berardlnuccl Anglolln 
1 rlndl di anni 84 • n F. 

Finocchi Mario Donai 
Montagna di ann, oo • •1 
Camerano Spelta Rap; 
di anni 81 n,L, 
Finocchio Ettorino 01 , 
Francav111ese Mario di ·;,·r 
DI Paolo Luigi di ann, ,, ' 
D'Alonzo Sante di ann,'/ 
Florlndl Giuseppe 01 a,, 
Leporlerl Alessandro ,. 
80 "' 
Mutanl Luigi Dino 01 an 
Secone Rocco d1 ann, 7 
Erasml Leonello d, an,. 
lachlnl Giovanni di ann, 
Sllvettl Mario di ann, b\ 
Sentite condoglianze a 
mlglle In lutlo. 

laboratori? Ecco la mia opinione rist1camente una hm1tata capac, 
lo vivo con I giovani (non sto fra là d1 agire. come a dire che s1 nu 

1 g1ovan11). soffro e g101sco con lo tre In noi scarsa fiducia, lati on 
ro. sono da sempre 11 toro conf1 Questi che spesso portano a tns1 Premiato dall' A.V.I.S. 
dente pensano della c11tad1na curezza e. perché no, a devianze 

Ah1 se~a Ila ha ,1 dolore ostello, Se a tulto ques10, poi. s1 agg1un• 
nave sa~a nocchiere 1n gran tem- ge lo spazio esiguo che viene con 
oesta. non donna d1 provmc,e. ma cesso per Il colloQu,o sia da par 
bordello• Ouell an,ma gentil fuco- te dei gen,ton che della scuola s1 
s1 presta sol per lo dolce suon e può ben comprendere come not c 1 
lasua1erra perfarealc1ttad1nsuo s1 possa sentire 1n un siffatto cli 
qu1v1 festa e ora non stanno san- ma di mcomprensione lncom• 
za guerra li v1v1 tuoi e run l'aUro prens1one che, accoppiata a par 
s1 rode d1 quei che un muro e una t1colan stati d animo, angina sii-
ossa serra (Dante. D1vma Com- duc1a In se stessi, convinzione det 
media Purgatorio. Canio VI vv proprio falllmento, ricerca d, 
76184) altema1,ve 

·onzzonli Angolani· rappresen- E la droga è, ourtroppo, Quella 
ta per I g1ovan, la "voce amica•·. d1 p,u vasta portata e d1 p1u faclle 
golavo come un vascello m una reperimento Essa si insmua con 
notte tempes.tosa 1I suo Giornale le carattenst1che del piacere, fac1 
rappresentò 11 provvidenziale fa le e malleabile al controllo: ma poi 
ro monopolizza ,1 ragazzo, il povero 

Quale componente Il Centro malcapitato, ne fa uno schiavo, 
Scolas11co Provmc,ale e 11 Com,ta- una v11t1ma e. talora, un caduto' 
IO Scolastico dell'ls.t1tuto Magi- Il discorso, perctò, va fatto a 
strale d1 Città Sant Angelo per monte. se veramente si vuole ten• 
.. L educazione alla salute e pre-- tare una sena terapia del male. È 
venz1one per le tossico- dimostrato. infatti, che al di là det-
dtpenoenze· pos.so assicurale. e te vane comunità terapeutiche, per 
con le, le famiglie de, ragazzi del debellare veramente Il fenomeno, 

S Spaventa· che la nostra scuo- occorre prevenirlo, tagliare l'erba 
la è una delle poche m cu, ladro- sotto I piedi, come s1 suol dire, e 
ga non è entrata. non ha attecchi- 1n questo volerlo veramente, an• 
to non ha trovato 11 terreno favo- che a livello pol1t1co. ma essenz1al-
revole mente tornare ad una nv1tal1uaz10-

0uah possono ess..ere 1 .. terreni" ne del bmom10 scuota-farn1glla 
adatti Il lasciamo due, con 11 per La fam1gl1a riacquisti Il proprio 
messo del s,gnor Preside Lu191 ruolo, 1 genitori imparino a educa-
Ferdinando Calali. con lo scritto re, c, s,ano p,u v1cm1, non m ter-
che allego alla presente, ai rappre- m,n, d1 ,nsano perm1ss1v1smo, ma 
sentant1 d1 classe delrlst11Uto m senso d1 costante rapporto dia• 
Magistrale logico 

Ringrano per I osp1tab1htà e por- La scuola abbia I suoi reah con• 
go augun d1 buon lavoro notai, di elemento trainante e non 

Salvatore Anstone a rimorchio della soc1e1à, 1 prof es 
son imparino ad insegnare ed In­
segnino ad apprendere a leggere 
e ad essere "qualcuno" nella no­
stra società 
A cura del rappresentanti di classe 

dell'lstlluto Magistrale 
di Città S. Angelo 

Circondati dall'affetto dei figli, 
nipoti e amici hanno festeggiato 
I venticinque anni di matrimonio, 
li giorno 20 aprile 1986, I coniugi 
Pasquale Pavone e Angiolina D'E· 

Lo scorso 26 aprile, nella Catte• 
drale di S. Michele Arcangelo, ce• 
lebrante don Valenllno leardi as• 
slstlto dal Parroco Mons. Guido 
Spadolinl, hanno rinnovato, dopo 
venticinque anni di matrimonio, la 
loro promessa d'amore i coniugi 
Giovlta Clavattella e Elisa Savini. 

Alla semplice e commovente 
cerimonia erano presenti tutti I pa­
renti ed amici per testimoniare alla 
simpatica coppia tutta la loro sti· 
ma ed Il loro affetto. 

"Orizzonti Angolani" augura al 
signor Giovita ed alla signora Eli· 
sa tanti anni ancora di vita comu• 
na serena e gioiosa. 

MATRIMONI 

De Leonlbus Enzo e Ruggieri 
Marcella 
Glaclntucci Franco e Lavlsta 
Carla 
Partenza Costantino e Cola­
triano Maria Bambina 
Malosti Luigino e Gualtlerl 
Rita 

De Leonibus Gianfranco e Ca• 
rota Anna 
Di Giacomo Federico e Bai· 
dassarre Nathalie 
Chiavarinl Leonardo e Mastro• 
giacomo Giuliana 
Cacciatore Santino e Gabriel• 
Il Alessandrina 
Fagnani Rossano e DI Nicola 
Marina 
"Orizzonti Angolani" formula 
vivi auguri di lunga vita sere• 
na al novelli sposi. 

Le problema11ca d1 cui alla c1r• 
colare n° 57 dell'11.2 1985 del M1• 
n1stero della Pubblica Istruzione 
(Progetto G1ovan1) mette nelle ma­
"' d, noi g,ovani "l'opportunità d1 
essere promotori d1 ana11s1 e pro­
tagon1st1d11n1ervent1 miranti a m1 
gllorare la qual1ta della vita scola 
suca e 1n particolare a riflettere 
adeguatamente con concrete 1nd1 
v1duaz,on1 terapeutiche del teno 
meno droQa'' 

ANGOLANI NEL MONDO 
Ad aw1so de• g1ovan1 frequen 

tanti l'lst1tuto Magistrale "8 Spa 
venta d1 C1tté Sant Angelo II fe 
nomeno droga é cosi dilatato che 
a ben poco servono le tavole ro 
tonde' e gli studi, anche profon 
d1, d1 ,11ustn • 1ocn1c1·• della mate ... 

Può mollo, 1nvc,ce, la scuola al 
lo luGe 11nche della semplice con 
blota,one che essa rappresenta 
spe6S.O la plac.cnla entro e d1 cui 
51 ohm6nta Il d1bcor&o non può, 
pertc1nto, non muovere dal ruolo 
blb15,SO del! dlunno ncllu 6CUOld 
nelld qua:le ugll d(h'O b~6erc V(.HO 
~ro1ogonJ&tJ e non pé1661vo t.pel 
u,10,e 

·~d Hl chù ,nc,do fil può aHIVdf8 

• c1<,? C<.m(:..e:pc.:,ndo la bC.uol• 
od1c.:,rno non c.010 e.omo luogo di 
trd-6ffil661om:, del &opurc. rn.; Cùme 
mom6nlù olluollvo. 01111,0 u proti 
C,UO di C.10 C.11(;1 tit btud,a 
~ v..uol11 monre dei..-&: <.,or..111u1 

re und w11oc..1t.11onc II lorrn11ra 
mtmtl r.,.r1lld1U, Cl dùvf:I c.106 lflbù 
gr10U; 0 gu,ardorCI o,t1r;u10, u ùbbOr 
Vofl;, d C.ol1HC1 lo f&oll~ <,hl:.! (,I (.lr 

Wfldd lfl t,VblflO/d dove t.ugouru 
C,I lfH,li!,jlldfCI II li;!J(Jt.rt'., ù IHl(;fl)fO 
t&re Vdflù t,/IUc;l/lfJnl (,llfJ r,.l l,.l(L.lJf\ 
ddllù. !fotifllf:ll(;fl ... l Ufl dllb(JQli.1 
mtnto dt <,lii vuoh, -,r.,m•1 vurb() 11 
6ùpt;re, di (.tll b UfllUtildblb di lm 
µurbre 

11 iiind,aco dell• clt1t di EiiOlflll, con al lati I coniugi An1011lo Florlndl • FIiomena Carola vicina al tiglio Anlhony, 
ln1ugu,. Il g,and@ IIO(JOllO di 1bblullamon10 "l·lo,fndl llallan Fuhlon" 

I coniugi f-lofindl 10110 llllllilllbl IHIIII a Città Sant'Angolo od omlgfllll nogli Stati Unill noi 1965 O dOJlO Anni di 
du,o lt"oio, di gioia od a11clu; di ,olle101w1 como II no11ro conclllac.Hno ol 1cllvo • hanno co1I ,oallnato li 100110 
dCillli loro iilllil 

O,juooll Aouolanl, ancluì a nomo dvlla comunll• oll1ulll11a, noi u1llug11111I 0011 gll runici Antonio, Fllomona od 
Anltiony pti, la olilil i•gglunta, auuu,a 1010 di ouolft di 011011&10 lu!tl I 1uccuul cho la lorn di:tdl,lono 11lavo101m11I, 
lii tildi eU(UU HIHl)IO lii I lt111tl •nuolaul chit umoooo allo, aucho oll .,1010, Il 1\01110 dolla UUIIO a,a Cllli Sanl'Angolo. 

Vincenzo Pisignani • 100 donazioni 
Anni or sono parlammo di un 

nostro concittadino, emigrato a 
Montesllvano, per sottolineare lo 
spirito altruista, disinteressato e 
umanitario che lo spingeva a do• 
nare Il sangue per tutti quelli che, 
malautura1amente, ne abbiamo b1-

sog~~- piacere ritorniamo sull'ar• 
gomento per segnalare che Vin: 
cenzo Plslgnanl, perché proprio d1 
lul si tratta, ha raggiunto l'amblto 
traguardo delle cento donazioni di 
sangue; un primato lnvldlabl~e e 
veramente encomlablle che gt1 ha 
fatto meritare la croce d'oro cui 
i'AVi$ di Montesilvano ha voluto 
insigni rio. 

All'amico Vincenzo va 1, 

ringraziamento per l'esemt: 
gh continua a dare della 
tà e per la testimonianza e· 
di amore verso il pross1rri 
nere data in tutti questi 

Dalla prima pagina Cronaca di giorni dun 
che quello che divideva, e quel le­
game, f rag1le allora ma risultato 
decisivo e vincente poi, è stato il 
fìlo che tenne glt uomini legati al­
lo stesso destino, vittime incolpc• 
voli e protagonisti umili d1 even­
ti 1ernf1canti che si strinsero in 
uno sforzo d1 fraternn collabora­
z1one per superare il momento 
del pericolo comune. 

li lettore trnrrà questa convin­
zione dalle vicende narrate nel )i. 

bro constatando che m:,,i ci fu 
ostilità preconcetta, mni odio esa­
speralo ed intransigente, né fana• 
tismo, e gli stessi tedeschi "inva­
sori", pazit.·ntemente ricercati e 
mtervislnti, consc1vano un ricor. 
do grato del periodo trascorso a 
Città Snnt'Angelo pcrchè Ìutt1 
hanno ricevuto segni di comprcn• 
sìonc e di aiuto, al dì sopra delle 
pnr11 e dei mo1ivi contìngt.•nu che 
li d1v1deva. 

Emcrgc, pur nelln ro1T1ìce d1 

generale desolazione e prt,. 
il ritratto dt un'isola d, qi.. 

un pelago func::.tato da lu 
orrori e, soprattutto. il '>ti' 
ficante, di una condmont 
che ha saputo non sm,1rrn 
so della propria d1gn11J 
sua più autentica d1mt·n:., 

Una pagina d1 stonJ 1.h~ 
va scritta, dunque. an1.ht 
senza dì grandi c part11.i,1., 
te traumatlCl 3\f\t.'lllffit'lll 
proprio per que::.to· m-.:,.1 

so proporre un.i p.::igHlJ d1 
di cui è protagom::.ta !J g~( 

mune, quella che ._offre t· r,. 

stesso fa la storia 
Bertillo t.· Ptttan.·llo lo 

ben compreso t' h:inno ,, 
senza mai perderlo d, ,,,, 
sto sc:ntimcnto chi:" ,h.1..0111, 
vicende e lè! sost..1.nn.1 d1 u.1 

ficato, cht.· vit.•n1..• qui 1t·~ 1• 

per memori:1 fu1ur.1 
Franco Trt~quJJf 

ANCORA UNA VOLTA C~ 
È LA PRIMA! 

I nuo,I modelli '86 per adulti 
e por bamblul tono disponibili prosso Il 

CONSORZIO AGRARIO CITTÀ s. ANGELO 



oa Piero Accolti e Franco Trequadrini 

Ricordato nella città natale 
Gian Gaspare Napolitano 
~I Rota,Y Club dell'Aqwla é sra 
r,eort111ta 11 mitica figura di G,an 

i,sp,re NapolItano, glomallsta e 
... c,ttore che a pieno di'!tto può es. 

~annoverato nella nsrretta cer 
>.. c/1'1 del gn,ndl autori d'ogni tem 

~ e,on legltllma sodd;sfazlone ab 
t,i1mo appreso di questa lodevo 

11 inlztatlva, che colma l'lncom 
prrns(blle s,lenzlo che per tanto 
fllTlpo ha misconosciuto l'opera e 

,3 r,tr,sclnante personaggio del Na 
S p1,r,no, oggi la stampa nazionale 

-ne mteress!' e questo _non puO 
cht r,/l~rarc, Ma a fare, doppia­
nente felici c'é, con la notizia, Il 
kJs/nQh1ero e mer,tato consenso 
~11stampa ha riservato a Fran­
co T,equadrinl, da anni studioso e 
ocerc1tore dell'opera del nostro 
0r,nde conterraneo, invitato con 

Ptero Accolti a rievocare Gian Ga• 
sp'!re Napohtsno nella cltté che 
sii 1llus,tre scrittore diede I natati 

Se c é stata colpevole dlmentl 
canza ner confronti di Gian Gaspa. 
re Napol/tano non l'ha certo con 
d~vlsa Franco Trequadrinl, autore 
d1 nu~erosl e acuti saggi che lu• 
megg,ano la pol/ednca persona/I. 
t~ del Napo/itano "che fu glorna. 
11sta anagraficamente di provincia 
ma non ceno provincia/e Fu un~ 
del sommi del '900, di quel/I che 
hanno Inventato u glomallsmo del 
nostro secolo" 

Onore al merito, dunque. ed un 
P,1ZZlco di orgoglio giustificato per 
I autorevole riconoscimento che 
oggi premia l'appassionata e dot­
ta ncerca Che fl nostro concittadi­
no da tempo va conducendo sul­
lo scnttore abruzzese 

Un bel libro di Luciano Verdone 

Ab!uzzo, Abruzzo: 
Stor1a • Cronaca - Vita 

Per I tipi della "Marino Sottanel-
11 editore" di Chieti, un operatore 
culturale sempre senslblle a que­
sto tipo d1 lanci, 11 collega Lucia­
no Verdone, ha dato alle stampe 
,cento e più bo12:ettl sull' Abruuo 
trasmessi nel corso di alcuni an­
ni dal Giornale Radio regionale 
della Ral-TV 

Ne è venuto fuor• un libro ecce­
DOR&le dal titolo "Abruzzo, Abruz­
zo, stona, cronaca. vita". presen­
lato dal dott Giuseppe Mori, ca­
po della redazione g1ornallst1ca 
oella Ral abruzzese e con una bel­
lisslma copertina di Vincenzo Di 
Giosaffatte, Preside dell'Istituto 
d'arte di CasteJJI 

Luciano Verdone è nato proprio 
a Castelli Ha 36 anni e vive a ì e­
ramo con la moglie e due figliolet­
te Laureato In Filosofia, Luciano 
Verdone è dedito al giornalismo ed 
all'attività didattica, Collabora con 
la Raie con Il selllmanale dicco• 
sano di Teramo .. L'Araldo Abruz• 
me". Ha scritto numerosi llbrl, 
ma quest'ultimo lo lmporr~ certa• 
mente all'attenzione dell'opin1ono 
pubblica regionale ed anche na­
zionale. 

11 llbro è stato presentato uffi­
cialmente nel giorni scorsi a Sul• 
mona nella sala del Centro del ser• 
vili culturali della Regione Hanno 
parlato del llbro di Verdone, di 
honte ad un pubblico qualificato, 
11 Prof Ernesto Glammarco, lnsl• 
gne glottologo dell'Unfversltè 
"D'Annunzio", e Il dr Giuseppe 
Mori, capo redattore della Rai che, 
come abbiamo detto, ha scritto la 
prefazione 

Ed è stato proprio Il dr. Mori a 
CS.re, tra l'altro, del llbro queste pa­
role 
"Che cosa è carnbloto In Abruzzo 
negli ultimi 50 anni? Cosa si /J per• 
10, forse por sempre, In questo 
camblamen10? Quale era li senso 
p,ofondo, le sapienza nascosta 

nel modo di vivere degll abruzzesi 
di ieri? Queste le domande che Lu­
ciano Verdone si pone nel libro e 
che formano come un filo rosso 
che attraversa e unifica tutta l'o• 
pera 

11 volume contiene cento caplto­
lettl, scritti con stlle fluido ed 
estemporaneo, trasmessi nell'ar­
co di cinque anni dalla Raie adatti 
sia al grande pubblico che alla 
narrativa scolastica 

Ne emerge un caleldoscopio 
fantastico e multiforme, una mi­
niera mesausta di fatti, uomini, co­
se .. pagine saporose di v1agglatorl 
stranieri Il cui racconto ancora cl 
turba, lutto Il clima umano e tra­
dizionale dell'Abruuo che fu pa• 
stari, contadini, donne di casa, la­
vorl e ruoli svaniti negll ultlml an­
ni, tradizioni, credenze, momenti 
forti dell'anno 
È l'Abruzzo di Ieri consegnato co­
me un testamento alle nuove ge• 
nerazlonl" 

Noi aggiungiamo che Il nuovo e 
recente libro del collega Verdone 
è adattissimo per le scuole e spe­
riamo vivamente che presidi e pro­
fesson, non solo In nome della cui• 
tura ma anche In nomo dell'effet• 
Ilvo bisogno del ragazzi di cono­
scere e di sapere, si accorgano Il• 
na1mente di questo llbro e to adot­
tino come sussidio di narrativa 

.. Abruzzo, Abruzzo", si 6 detto a 
Sulmona, ti avvince e ti prende a 
tua lnsapt.Jla fino all'ultima pagi­
na con tutti I suol messaggi uma­
ni e splrlluall disseminati ad ogni 
svolta. 

E Il dr Mori ha aggiunto, a mo' 
di conclusione •·se gll artlcoll di 
giornale fossero scrllll non dico 
sempre, ma un po' plU sposso In 
questo modo, a questo llvollo, leg• 
gere I glornall sarebbe un dovo,o 
ossei mono gravoso e mor11flcan• 
te di quanto oggi non sia" 

Gloo;tnnl Verna 

A\ BANCA~~ /A~ ABRl.}7..7.EBE MAACHIGIANA 
&ò:~'lo._~.,O,n-u,. C....:n 1froum 

ORIZ70N 11 /\NGOI ANI Pog. J 

ENERGIA NUOVA ... DAL VECCHIO SOLE 
Dopo l'Incidente di Cernobyl 

non ò dllllclle parlare di energia ot 
tornatlva al nucleare, oltre al 
petrolio 

Ma la facile demagogia non ,, 
salve la prlnclpala esigenza di una 
socielà tecnologlcamente sempre 
Plu avanzata la produzione ener 
gellca, appunto 

Ecco, allora, che un vecchio p10-
fossore (protezlonlsla da sempre), 
con due colleghl (Donato Anioni 
nl e Lorenzo Campione) e sei stu 
denti dell'lstlluto Tecnico "T 
Acerbo" di Pescara, ha girato per 
duo anni l'Abruzzo armato di un 
anemometro a palelle In cerca di 
vento (ma quello "buono", cioè In 
tenso e costante) 

Ovviamente tutti sanno che a 
Campo Imperatore o sulla Malel 
letta di vento ce n'è tanto, forse 
troppo per far girare le pale di un 
"generatore eollco" (ta nuova ver­
sione dell'antico ed affascinante 
mullno a vento), ma lassu I nostri 
problemi, anziché risolverli, au­
menterebbero Non basta, In fat­
ti, produrre energia eleltrlca a 
buon mercato e poi spendere un 
palrlmonio per trasportarla all'u­
tenza (non a caso l'ENEL preferi­
sce non Impegnarsi eccessiva­
mente per impianti di questo tipo) 

Bisogna scendere più giù, l'I• 
deale è a 71800 metri s m, passi• 
bllmente In zone esposte all'Inte­
ra rosa del venti e al d1 fuori dei 
vincoli paesaggistici (un aeroge• 
neratore montato su un traliccio di 
15/20 metri provocherebbe un lm 
patto ambientale ., non enlusla-

~-
~~:"" ~ 'J. ·•~ ~, ~ - . ....~ --
smanie!) 

Ricordo alcune disavventure del 
"pazzo gruppo di ricerca" sulla 
strada che va da VIiia Cellara al 
Voltlgno (una lmorovv1sa e vlolen 
ta nevicata a primavera Inoltrala) 
e In località "Fonlana secca" di 
Abbateggio (un vento cosi forte da 
costringerci a legarci a catena, ma 
sventolando a bandiera!) 

Anche le Gole di Tremanti {me 
glia note come "Gole di Popoli") 
sono famose per la costanza e vio­
lenza del vento, ma non è In un 
"canale stradale" che si può Im­
piantare un generatore eolico La 
zona, comunque, è risultala una 
delle più Interessanti per la nostra 
indagine. 

In partlcolare sul Monti di Roc­
catagllata (località "Colle Soda" 
m 802 s m ), nel versante Nord del­
le Gole, Il vento c'era a sufficien­
za anche quando Il nostro anemo­
metro segnava "zero" dappertutto 

È stato cosl che è nata l'ld~a d1 

• ::.,.i( ,. 

proporre alla Giunta Aeglonale un 
Impianto pilala Eolico 
lolovollalco cioè un generatore 
eollco da Integrare con pannelli 
solari di celle lotoelellrlche al si 
licio crlstalllno (al Une dt asslcu 
raro energia elottrlca per l'intero 
anno) 

L'energia prodotta verrebbe ull• 
llzzala per asservire un taborato· 
no di ricerca e collaudo di slste 
mi nel campo delle energie rlnno­
vab1H 

Elaborando I dati raccolti con 
un potente anemografo (messo a 
disposizione dal Preside Cristino 
Marolio dell'Istituto Professlona• 
le "O• Marzio" di Pescara e con la 
preziosa collaborazione del Oirel­
tore A S F D Giuseppe DI Croce, 
del Maresciallo della Forestale 
Mazzocco di Popoll e del prof Cla­
ramellano dell'lshtuto Nautico d1 
Pescara}, con l'ausilio d, un perso­
nal computer dell'lst1tuto Tecnico 
"T Acerbo", abbiamo determina-
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Il Risorgimento angolano o gll avvonlmenll 0110-
conteschl morllnno una 1rot1azlone n parto noll'oco 
nomla di questi a,11coll Fonte hnpo11anlisslma ò l'Ar• 
clllvlo dol Rlso1glmon10 !tallano, di proprietà doll'I• 
stltulo rlsorglmon1alo (Comitato di Pescara), dovo so 
no custoditi oncho I corleggl di Pasquale Castagno 

Vario lellern, dotalo da Citi& San1'AngeI0, sono del 
1866 e del 1867 o lndlrluato o Domenico Do Caoso• 
rls di Panno Una, doll'8 aaosI0 1666, dico "piego <Il 
1avorl1ml la nollzle sull'avvenlmento del 1814 In Pon 
ne, e quello dello vostra vlla" Un'altra, dol "O dol 67"' 
(manca Il mese) "Però rol occouono nouzfe di 
quan10 si optHò In Ponna nella rivoluzione dol 37'' 
(CI06, 1837) 

In data 12 dicembre 1866· "Caro D Domenico, gra­
zie delle buone salsicce, e nel maglarle faremo un 
augurio dt salute, e df fellcltà a tutti I llberall del 14 
che si sono mantenuti fedeli. Questi di oggi sono Il• 
berai\ autmeticl, che dicono Ave a Villano, a Fran­
cesco, al gran turco come il loro tornaconto Il tira 
Ad essi cavalieri, o ministri, Voi ed lo sputiamo In 
faccia, .. " 

L'Archivio è mollo utile per studiare I collegamen• 
ti comprende anche un manoscritto Intitolato Minu­
ziosa preparazione per la ricerca di lndlvfdul bravi e 
onesti nella causa del Risorgimento (annotazl6ni au­
tografe di un nipote del De Caesarls) Studiando que­
sti documenti vengano fuorì cose che vale la pena 
di riportare. 

Domenico Marulli, Flllppo La Noce e Bernardo De 
Mlcchaells (è scritto cosi, al posto di "Do Mlcholls''), 
fucllatl 1117 lugllo 1814, non erano tutti di Città. San 
l'Angelo, e Il primo si chiamava Domenico D'Andrea 
Matteo. Era angolano il solo Marulll, gli altri due di 
Penna Sant'Andrea Il Marulll aveva 28 anni, La No­
ce 31 e De Mlcchaetls 25 Questi dati si trovano nel 
Registro 3151 dell'Archlv10 di Stato di Pescara 

li Registro ha gll atti ufficiati d1 morte dol 1re, ma 
falsi, perché "Gli Alti dello Staio Clv\le dell'anno 
1814", che si facevano "por Sovrana disposizione (co­
si dice Il Registro), erano di comodo lnlatU, con In­
credibile e sconcertante dlslnvoltura, e con l'avallo 
di tostlmonl analfabeti che si firmarono con un so­
gno di croco, si fecero passare per sompllcl decessi 
quello che Invece erano state fucllnzlonl (o decapi­
tazioni) "ad ore ventuno'"' 

Lo pubblicazioni sul Risorgimento abbondano, ma 
nossunn ha mal clta10 Il Registro 3 t5 /, dal quale si 
apprendo quasi tutto (Il Marulll era canonico, La No­
ce medico, De Mlcchaolls Capitano della Leolono 
Provlnclale) Erano domlclllatl nella Parrocchia di S 
Panlllo di Ponno, ma quello cho ol pteme mettere In 
risano ò la !raso che si logge acconto al loro nomi 
"ò morto nella sua propria casa" (sic!) 

Alla Blbllolec D'Annunzio cli Pescara esiste un 
manoscrltlo , Memo,lo della C,rt~ di lancwno dJI 
1732 lii 18.13, fallo utllluando quollo omonimo di An 
tonia Maranca nolla stossa Blblloteca (il Maronoa 
nacque ne1 1773 o mori nel 1858) In un loglio o'ò Clt 
ta Sanl'Angelo, antlmurattlano Intatti, Oloacchlno 
Mu,at la Ieee aacchogglare ··dal tauol satallltl ecc 
Por comodità del tettori, 11ell'amb110 del present\1 a.r-
1lcolo, ,!produciamo Il loglio stesso 

Aleardo Rubini 

5 ° CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE 
Anche quotH'anno l'Associa 

1lono Cullurale "tea1,o ,nornon 
tanoamante assen10'' si rlpropo 
ne all'a11en1lono di Julll I fotoa 
malori hadondo, 1>0, l'autunno 
fHOt-61mo, Il 5° Concorso Nazjo 
nalo 

In ciuetla Odlzlono, 011,0 alle 
10,10111 blan~olnùro o coloro, ò 
i;1a1a 1n1e111a anello la ,o,Jono 
J)JaçoJOf, J 10ml 1111i1nno due, uno 
111>0111 l'aliro u 1orna "la Collino 
"'llolll di vii; c11 pao&uoolo" 

8 Giuria UIÒ COHlJ)<)flU 1f• 
o•JM11 rlell& /\rii visive o IOJO(Jra 
fltl10 ~ho Olà 11\ P•~UIO huono 
Vkll)rlua10 con la loro j)IPIOllli, 
Il Co1VJ016P olio ormai ,1 è ln#o 
,Ilo di rflilJJo Jru lo 01a,tlclio na 

zlonall orai:lo ancho alla 01tlma 
oroanlaa,Jono doll'Assoclazlono 
O 81 palloclnlo doll'ARCOM (AB 
soc1ailono Artigiani Commor 
clantl Angolani) cho ,s .. alcuni 
dnnl, Ha111lto Il t1,uo P,u~ldonh,1 Il 
Stono, Ma,,occho111 nona10, ,1 è 
moslf\ltu so1uilbllo ol protiloml 
nello u.a~ocla.zlonl chu ope,a110 
pur il rrogrouo lil>-Olalu 6 cultu 
talo ù Cll1à Sanl'Angolo, so•JI 
l11011dosl Il 11h) dolh1 volto u qu,i 
oli Otl)Ulll&111I \11\lj>Olill U IUIO 
COlllJlllo (IOUOUI Al\1111lnl&l1dtlo 
no Co11111nulo) 

IO (JUOIIU IJUIOIU O(llliOllO, j>OI 
IOlil<IOOIUlù 11 lullllO <M Conro, 
so o I 10 unni o plu 111 atllvlJ 1fol 
OHIJ!Jlll, 1101 POtlO<lo <Il 1volol• 

mento dolla MOSl!ù (30 llOV(UI\, 

bto 8 dlcomoro), •I torranno <lùl 
lo soralo di ;pott•colo, con sp.u 
zonl tratti <lai lavo,J tùl)p1oso111at1 
<illll'Assocl<illono lilll,U1lù (tUuSII 
<Hocl n11nl1 sa,4' nncha 1\llustlhl 
\IOU tnOf*O antoh,lijlCn ~ul Orup 
l)ll 

Ul tMJh8'.tJ ~Il p,UtÙ\'lp...UIOllU ol 
;(mco1so çou 10I1.,u~o numi(\ 

pu/1 OUOrù ilchlQSIII all• SùijlO, 
torh.l (1/\.1 0'111110 On,n,◊ Ylco MJn 
110111 7, !lt>Ot~ <Jltttl Sanl'Anu,1 
lo (PL), (' t\lh,lfonond1., 1:,l 11un1d1i 
Oll.'ll\lù00.l2 Ot\444 

11 i.11111Jno ulllm~ 1>011~ 111oaon 
111,11,no dello OjlOIII ò 11010 ti.a~ 
10 1101 Il giorno •'il cli novombro 
10116 

lo una potenza nominale di 30 KW 
(con pale di 15 m di diametro e ve 
locHa del venia di 11 mfscc) Il che 
permetterebbe di soddisfare pie­
namente IO esigenze del laborato­
rlo nel periodi non esllvi 

Per l'1mplanto folovollalco, Inve­
ce, sarebbe opportuno concentra­
re I raggi solari sul pannelli con 
uno specchio parabolico {posto 
anch'esso su un traliccio). ridu 
cendo di circa 10 volte la superfi 
cle occupala dal pannelli ed li 
costo delle celle (solo con l'avven­
to det "s11Icio amorfo" anche le 
celle lotovollalche diverranno eco­
nomicamente competitive, ma la 
ricerca è ancora m corso e per I' A 
bruzzo abbiamo già contattato le 
due Università dt Ch1et1 e l'Aqul 
la totalmente disponlblll In tal 
senso) 

Tutto Qui? Potrebbe gluslamen­
le obiettare qualche lettore 

È evidente che non pensiamo d1 
sostituire il nucleare con un im 
pianto spertmentale, ma se si pun 
ta sul "risparmio energetico" (per 
esemplo introducendo anche per 
I consumi di energia elettrica le 
"fasce orarie", limitando gll spre­
chi ed elimlnando le cadute di ten­
sione in Impianti obsoleti) e si In 
veste sulla dlvers1f1caz1one delle 
fonl1 energetiche (vento, sole, bio­
masse, ecc.). anche la nostra pro­
posta potrebbe contribuire slgnl­
llcalivamente ad una autenllca In­
versione dI tendenza In termini d1 
"progresso"'. scientifico, tecnolo­
gico, occupazionale, ma sopratlut-
10 _ blologlco. 

Pierdante Colagrande 

continua da pag. 1 

ANGOLANITÀ 
so nella manica", la delizia ina­
spettata che cattura, commuove e 
diverte senza ma, risultare sovrat>­
bondanle ed eccessiva 

E poi vengono loro, queste as­
surde e dehcate creature d'altri 
tempi, lmmagin1 che sembrano 
scivolate via da un qualche d1 ri­
tratto di fam,glla; loro con Il buffo 
e commovente llnguagg10 dalle 
sonorità rldondanu, con gli stereo­
tIp1 di gesll e movenze cosi come 
Il gioco delta memoria ce Il ripro­
pone quando vogliamo pensare al 
"tempi che furono", tempi di vec­
chie zie, di log:onolcl personaggi, 
di m1t1cho figure che fanno parto 
del nostro passato 

Cosi per le ragazzette di paese 
magistralmente Interpretate da 
Martollna De Luca, Mana Selttmio 
e Ida Fortunato• Antico, cosi per 
Il Canonico, Ennio Remigio, 11 Se­
gretarlo Comunale, Pasquale Ver 
zella, ed Il Maresciallo, Livio Rc­
s1aneo emblematiche figure di un 
mlcrornondo che resplra11a all'om• 
bra dal campanile 

C'è poi l'Immancabile coppiet 
ta dt lr,namorau e come si pote­
va rinunciare a loro? che supera 
no ogni dlfllcoltà e la spuntano su 
tutti ad Interpretare I due colom 
bi sono la b!OVij Francesca Ch1a• 
vetta, una Cettlna capace d11nso­
spattate scaltrezze, e Il suo inna 
morato, Enzo Amalo lmpeccab1to 
annotaloro del giovanotto dal gran 
cuore o dalle scarse attitudini ce­
rebrali 

Ancora a Ceclllo Ruggerl e Arr 
narha Amato Il giusto plauso pe, 
avor saputo proporre, con rara el 
l1cacta lo1arpr~1a11va, due l1gur1ne 
di danno di paese oallcl lingua 
pronta o dal cer\lello llne 

Ed adesso tocca n loro, a Ros 
sella Pianamente e ntonI0 Trot 
ta donnJ. Sul1Je e don Ouarda., che 
suappano usala a.li ogni n,uo-.ere 
dI c1glla, l'unJ saccon10 a slronta 
ta fino illl'1nvarosIm1hl, g~tta Q1 
Pdt.1$0 cho la lit h.Hld lllU"t•t) Qt,.\ 
pensa a coma gri.lfllatll, l"l.\ltro .. ~ 
ro ath}Olat~ Olld 8,llUld pubbhCiJ.. 
por quolla fl~te lrnprC\,,ls~ ctl-.) 
rIosco ghermlrtl Oijl pauni Ut un 
r!lS8\tijfl.llO d Vlllp~S(\ rilpprd~1)U 
tJnto (IOll~l hlQIOtiOSd r,1.1.1.a UOI m .. , 
1111 P\lr C'HrH,) 01 Bù0.AVVl)flhJh\, IO· 
fine 1Hna1ch1~,m1-) 1\1 :Wllli.A b"'\Ur{\ 
e I •\1.1t@nt1c~, rn,lùilili..1nc11il3 l\t,) 
Uh hù conswnuto J1 ,1-1, \Ila aJ un 
Don JM.i~,h iSll1}1.llll~, l'-'ttQ $Cùt\1 
(Hl hl)J)~nnuhl, pJdri..,nu cjt,)I Ql;)..:,\i,) 

o ,tùlt~, ~<.\;."""a In 001,l oocl.)~h.,na, 
rn1., vvw, u\,h,niù ~1 chi s.., apptùZ~ 
Mh~ tu 110,:i@ che h~, si.1puto o~-
11.1, ... ~1 •1 Plùfli ml.lnl 

Un br'1'tt.1, lntIno, anoh-.1 u P1ùtc~ 
Vù0\11.l, ll'~QICO an,inl111$tld.l0t0 di 
lu l 

•·\u 1\1\tl l'augurio chi;) la fatica 
O li,\ pa:.Slt;'IHtl SldOC'I 11c-ompansald 
ll(II ficonos lmanto ohtt. onore al 
111@111,, spetta chi, da anni, si hn­
PllijtlC, pùr lafa spett~colo a Città 
Sanl'Angolo 

Massimo O' Arplzlo 
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lon e le guide hanno d IMPEGNO A.I.M.C. va dello conoscen,e e dello com 
Petenze 

11 pcrlcoto Intente di questa al 
fermazlono sta nel prlvlleglaro un 
nspolto a scapito di un altro, di lo 
scla1sl colnvolgorn nella corsa al 
,azionalo come unica sptn1a odu 
catlva da proporre Se cosi fosse 
si !ornerebbe alle vecchie tesi del 
positivismo ottocentesco che pur 
ha evidenziato nel passato I pro 
Pfl llmlt1 e carenze I Nuovi Pio 
grammi non prlvlleglano In modo 
partlcolaro nessuna Idea fllosofl 
ca, ossi Indicano nel pluralismo 
ideologico un '•valore" educativo 
nel contesto di tolleranza clvlle 

Per un servizio sempre più attuale e qualificato 

La nostrn presenza su queste 
pagine potrà semb1are, a Qualche 
lellore, oltre 1I giusto limite della 
convenienza perché spesso travia 
mo spvio sul giornale, come ò ac­
caduto, per esempio, nel numero 
del dicembre scorso In occasione 
della conclusione del Corso di ag 
glornamento per insegnanti della 
scuola materna, organ1zza10 dal 
l'Associazione e condotlo dal prol 
Pasquale Pem 

Nel chiedere venia al nominato 
lettore, non nascondiamo I ,ntlmo 
comp1ac1monto d1 essere ancora 
qui per far sentire la nostra voce 
attraverso una nuova esperienza 
di lavoro Purtroppo slamo consa 
pevoH d1 attivare solo una lretto• 
Iosa attenzione perché pochi argo 
menti riescono ad animare la pub 
bltca opìnìone e tra questi certa 
mente la scuola occupa il fanall 
,o d1 coda Essa non crea notizia 
non fa clamore, non accende le 
fantasie 

Si ritiene che la scuola sia cam 
po dazione solo per glt addetti al 
lavori, r,servandole quel tanto di 
Interesse bastevole a non ignora• 
re del tutto la sua esistenza 
L'A I M C fa parte della scuola 
perché accoglie come soci Inse­
gnanti e dirigenti della scuola prl 
marla, svolge, quindi, la sua att, 
vltà nel tes.suto scolastico, pro­
muovendo esperienze d1 lavoro per 
la qualif1caz1one professionale 
della classe docente Negli ultimi 
cmque ann, sono stati trattati 1 
problemi p,u urgenti della temati­
ca educativa contemporanea. dal 
l'insegnamento della religione al 
problemi del quinto anno dell'età 
evolutiva, dalla programmazione 
educativa e didattica all'area 
log1co-matemat1ca nei Nuovi Pro­
grammi con li linguaggio del com­
puter 

Attraverso questi dati s1 palesa 
l'impegno serio e professionale 
dell'Associazione che porta avanti 
Il servlZ.io con discrezione e mode­
stia. Tuttavia al nostro la'«)ro man­
ca "l'interesse" degli altn, Il soste­
gno e l'incoraggiamento di quan• 
ti, nel rispetto della realtà com­
plessa e pluralistica della soc,età, 

I giovani 
comunisti per 
il centro storico 

La FederazJone Glovanile Co­
munista Italiana denuncia 10 sta• 
10 di abbandono Jn cui si trova 11 
centro storico dt Città S Angelo 
Un patrimonio culturale d1 notevo­
le entità soprattutto da un punto 
di vista architettonico, completa• 
mente abbandonato a se stesso e 
non solo, ma anche messo In pe­
ricolo dalla mancata applicaz.ione 
del plano comunale d1 recupero 
per Il centro storico, e l'assolu_to 
non funz,onamento della commis­
sione comunale predisposta alla 
sua appllcazJone 

Negll ultimi mesi stanno verUI• 
candosl mod1f1che edlllzJe nel cen 
1<0 storico di Città S Angelo, sia 
pure poco consistenti, che vanno 
,n dirWone opposta alle lndlcazlo­
nl previste dal plano in questione 
segnaletica pubbllcltarla ultra mo­
derna porte di abltazJonl In otto­
ne e ~llumlnlo, vetrine di nogozJ 
che non tengono conto del conte 
sto arch1t1ettonlco storico In cui si 

co:'.:F~~I di Clii/i S Angelo ritlo 
ne che l'Ammlnlstraz.lone comuna 
le non conuolll con sultlciente so 
ler?Ja Il prollleraro di questi lena 
meni che rischiano di dernollvare 
culturalmente rtdentltè di un c~n 
tto storico rimasto fino ad ora n 

lal!oclò •I aggiungo il pericolo che 
til corre da un punto di vl&ta eco 
nomlco Il c.enuo storico di c111è 
S Angolo dov,ubbe es101e rlvalu 
talO da un punto di viii& turl11ico 

110 c.o•I noll• ee,chla del ~~~~:tris, ic..l e,omunl rne~lr;:!' 
delJ'ltaha centtale (To1ca.n11, 
cl\6 Umbri~ e«) La FGCI ritiene che. con lit man 
çata i,ppllCW"JOlltt dol plan~ad~~~ 
""'puro dol c;enuo tilOIICO omund 
1e dulli Amm1nl11ll~~?an:1~ ... db dli 
Je, til p,ondo in'ilbt,B td cho p0rlùfè 
met, 111roun1u or;rJUtJ o<.,h•a.r> 
t,nlrO bf6VI tt,mpl, ad u; t~ICJII ,;.ul 
di "iaflOnlml/1'..d/lOnt, . ~no ;;111 

tur4,II cho, 111 quuff:l~~:aw 
che lonto CIJ ~1fo~anlla Couiun1lu1 
Federulon• 1 di <;llli 6 A11golo 
llallan• Chco o 

devono prestate altenzlone a tut 
ti I lermenll presenti nel terrllorlo 
la Scuola è l'lslltuzlone privilegia 
ta e prioritaria nel Programma di 
sviluppo sociale porchè ogni rin 
novamento passa attraverso strut• 
ture adeguate ed operatori prepa 
rati professionalmente e cultura I 
mente aggiornati 

Proprio In Questi giorni si è con 
eluso, presso la scuola elemcnta• 
re del capoluogo, la prjma faso del 
Corso d1 aggiornamento sull"area 
logico matematica secondo I Nuo 
vi Programmi, organluato dal 
I' A I M C e condollo dal prot En 
n10 D'Acidario 

L'argomento, vasto e complcs 
so, estende la sua Influenza a tut­
ta la formazione montate de11'alun 
no perchò at11va 1 processi del pen­
siero logico Le recenti teorie del• 
le scienze dell'educazione hanno 
posto l'accento su questo aspet­
to per dotare il bambino di una 
··torma mentls"' che lo accompa­
gni oltre la scuola per tulla la vi 
la Nei Nuovt Programmi si afler• 
ma che la scuola elementare de~ 
ve pouo le basi cognitive ed emo­
tive necessarie per "pensare 11 fu­
turo" nel duplice aspetlo valutati 

Non s, vuole qui enlraro nel me 
rito della scelta operata dal legl 
slalore (o meglio dolla non scelta), 
qui si vuole dl1e che Il Corso di ag• 
glornamento non ha dato solo spe­
clf lche tecniche operative, ma si 
ò Inserito net discorso ampio di 
una professionalità completa ed 
unitaria, duttile o dllfcrenzlata. Il 
pro! Ennio O'Addarlo ha colto noi 
suol Interventi questo aspetto nuo­
vo ed lmportan11ss1mo di fare ag 
glornamento, a lui vada un grazie 
di cuore per quanto ha saputo tra­
smettere a noi che lo abbiamo se• 
gulto attenti e numerosi, lo salu• 
tlamo con l'impegno di ritrovarci 
al piu presto per continuare a la• 
vorare insieme. sempre che "/'in­
teresse e l'Incoraggiamento" di 
cui sopra non siano ancora una 
volta latltantl 

Ada Berardlnl Giampietro 
Presidente A.I.M.C. Città S. Angelo 
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ATTIVITÀ SCOUT 
S. GIORGIO '86 

Una delle esperienze più Impor• 
tanti a cui uno scout è chiamato 
a partecipare è quella del "San 
Giorgio"; chiomato cosi dagli ad• 
detti al lavori, ma che consisto In 
un mlnlcampo di 3-4 giorni (vacan­
ze permettendo) nel periodo 
prlmaverlle 

Viene svolto nel secondo perio­
do di Aprile, Intorno al 23, dala In 
cui si festeggia la figura del mar­
the S Giorgio patrono mondiale 
degll Esploratori e delle Guide 

E la prima esperienza che I ra­
gazzi rifanno In tonda, rlspolveran­
do le costruzioni di mensa e cuci 
na, riscoprendo Il valore dello sla­
ro nella natura Il plu comodi pos· 
sibilo con I meul che essa stos• 
so metto a disposizione e nel suo 
plu pieno rispetto 

Quest'anno !"avventura del cam­
po si è svolta a Francavltla (CH) 
dal 25 al 27 Aprile, è stata più en­
tusiasmante e piena dl elementi di 
crescita degli altrl anni grazie al­
la presenza dei ragaul di Monte• 
silvano che prossimamente an­
dranno a costituire nella zona d1 
Villa Verrocchio un nuovo gruppo 
SCOUI dell'A G ES.CI. 

I nosln ragazzi hanno cercato di 
fare del loro megllo nel mostrare 
ed Insegnare cose nuo'ile di vita e 
di attività di campo net pieno rl• 
spetto di quello che era Il tema 
centrale dell'uscita: "GIOIRE 
FACENDO", 

Tutti insieme hanno lavorato nel 
montaggio delle costruzioni con 
l'uso escluslvo di particolari lega• 
Iure hanno cucinato e mangiato, 
han~o preparato momenti di gioia 
e d1vert1mento Ispirandosi al mon­
do di Dlsneyland facendo risalta• 
re la non necessità d1 televlslone, 
cinema. radio ed altri mezzi d1 CO· 
munlcazlone per poter stare bene 
Insieme: hanno crealo dei ricordi­
ni con le proprie mani usando de­
gli oggetti mollo semplici ispirati 
alla vlla In comune, al rispetto de­
gli altrl e delle cose che Il Signo­
re ha creato, del dominare e non 
farsi dominare dalle cose create e 
fatte dall'uomo Il tutto si è conclu­
so con una Celebrazione a cui 

hanno parloclpalo parecchi geni• 
lori O durante ta quale alcuni ra­
gaul del Reparto o del Branco 
hanno promesso di Impegnarsi a 
fare del proprio mogllo nello loro 

vltr lupetll del Branco, che hanno 
anche loro vlssulo per tre giorni 
momenti di grande gioia, hanno?'· 
llelato la fine del campo con I e­
strazione di una piccola lotteria 
con premi da loro preparati dando 
sfogo alla più plena fantasia e 

m8an,~~l~t: ò stata l'emozione del• 
la chiusura del campo durante 
!'ammainabandiera, con la speran­
za di riuscire a vivere appreno quel­
lo che Badon Powell, fondatore 
dello Scaullsmo, chiamo Il GRAN• 
DE GIOCO DELLA VITA. 

Antonio Galll 

OLIMPIADI 
Anche quest'anno il 

MA se.I (Mov1men10 A~uh1 
Seoul Ca11o)ic1 llahani) d, 
Chict i ha organiu.ato la sc~on­
da ed1z1onc delle Olimp1ad1 re• 
gionali scouts presso lo stadio 
"G Angelmi" nservata n1 ~a­
gazz, del RcparlO (11-15 anni) e 
del Branco (6-11 anrn). La ma• 
nifcstanonc ha avuto luogo do­
menica 18 maggio 

Dopo il ritrovo, previsto per 
le ore 8.30, si è svolta la con­
sueta cerimonia d1 maugura­
llonc dei g1och1 con l'mt~nren­
to dei rappresentanti del 
e O.N I e de, responsabilo re­
gionali scouts dell'A G.E.S C.I. 

La. manifestazione ha rich1a• 
mato la partec1pa1..ionc di oltre 
mille raga111 tra cui I nostn lu­
pcll1 ed l'Sploraton che, pu_r 
non essendo molto numerosi, 
sono nusc1t1 a d1stingucrs1 nei 
van g1och1 compctillv1 e non. 

Nella mattinata i lupcll1 so­
no stati tulli impegnati m un 
Grande Gioco coslltuito da 
g1mkana, tiro alla fune, tiro al 
bersaglio, mentre gli esplora• 

110 olle batterie d1 elirn~:·, 
ne.delle gare comr<.:t1ti\ ' 
to mallo, salto 1n hmg, 

2 1000 M, 800 M, lanuo<1ii'; \ 
Dopo la pau~a fl\è~.,

1 
# 

prn~1..o anche 1 1urx111 
SCCSI IO pista per <.11\rHu 
M, 1 400 M, il salto in '

11 
•~1 

salto in lu~go, il lan< 10 di 
so mentre I rag~1111 <ki R, 
11 hanno tcrm111a10 Il' fu

1111 le vane categorie; h,,nn,, 
svollo le qualif1ca11r,n1 l ' 
nali della s1affc11a 4, 1, 

L.1 Celrbra11onc f.u(c1
11 

prcs1c<lu1a dall'a..,s1,t( 
1 

clesiastico della ,on.i d
1

, 

11 e animata da g1010,11.. , 

è posta a conclu51on<: dl 
re Al tcrmmc dcll,1 ~..i, 1 \' 

sa c'è stata la prcm1.111r,1 ' 

ha visto salire sul J)o<l1,
1 

dei nostn raga111 I d<.1 
strarc l'ottimo p1a11.1n 
un lupetlo clasc;1f1<.,"lto,1 
zo posto nei 400 1\1, un n, 
sto nelle gare comp .. :tnn 
decimo pos10 nel gr.111d\ 
tra i venti Branchi pr, 
Non da meno s, sono 1..w 

tat1 i ragaz.11 <lei RC'p.ir 

hanno conquistato un , 
posto negli 80 M OJJ\lh 

secondo posto nei 200 \t 
secondo posto nel s,lho 1 

(categoria all1c\1) l'd u, 
secondo posto nel s.:111011 

go (categoria cadct11). 'Il 
nuto cosi un bnllaniè 'il 

posto ed otta,..o p()\lc, 

class1f1ca finale fl'>cn 
spcllivamcntc alle ,quJ..: 
e ai reparti 

E stata mollo numcr, 
partecipazione dei g,:n1?1, 

sono accorsi sugli .-.palt1 
plaudire e ad mcoragg:1 . .H 

u i ragaL.tl che hanno r 
palo alle gare, entrando 
ro spirito della marnfl',t 
che non e quello dL'IIJ l(, 
titivita ma della g101J l' 

fratellanza Propno JII ,, 
dello spinto scout c1 \1.ir 

ti appuntamento 1)1:1 IJ r 
ma olimp1ad1..• 1 CJpa 8 
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in margine alla ,conferenza regionale 
sulla formazione professionale 

Lavoro e qualificazione 
Tr• gli argomenti più dlballull In 

•• ,1o nostro tempo c'O Indubbia 
:;iite la formazione professlona 

segrnenlo di quel plu vasto mer 
tL10 del lavoro che costituisce Il 
~~erna cardine della nostra so 
r;ìà democratica fondala sul 

"fi:voro dunque questione cen 
trait li lavoro che manca, li lavo 
,odi creare specie nel Mezzoglor 
!IO per I giovani e por lo donne 

,,. Questo obiettivo, a questo f,. 
rie occorro rlcondurro ogni logica 
, 1nterven!o del pubblico potere 
,. economia 

In questo senso va strutturato, 
~ rntnslonato e geslllo Il sistema 
; 1ormazlone professionale com 
iessfvamente consldera10, con 
~ ampio, sistematico ed ellelll 
,o co1nvolgImento, assjeme alle 
15muz,onl, di ent, locali, d1 organ1z 
z,rlonl sindacali e dt forze produt 

'"" sI tratta di affrontare nel tempi 
giusti tale complessa problemat, 
ca. andare In profondità per poter 
peogr1mmare In modo adeguato 
attiVftà rìspondentl agli obletllvi m• 
dt(:ali, coerenti con poht1che di for­
n&none professionale da realizza 
re in diretta concessione con gll 
eflettl della nuova tecnologia, nel­
le diverse aree e strutture forma­
tive, con viva attenzione alla strut 
tura ed alla dinamica delle prof es 
s1onl 

La recente Conferenza regIona 
te sulla formazione professionale, 
svollasl a Montesilvano su Inizia• 
h~a della Regione Abruzzo, ha ,, 
portato Quindi all'attenzione del­
roplnlone pubblica m tema di vi 
va attualllà 

Ma poteva essere d1versamen 
te preparata ed ar1Icolata, consI 
oerato che 11 piano formativo 
1986/87 non è stato ancora prepa 
rato 

Il settore della Formaz,one Pro­
fessionale, In Abruzzo come altro­
~ notevolmente travaghato, deve 
uscire dalle accese polemiche e 
dagli aspn contrasti per Imbocca• 
re la strada dell'Impegno operati 
'l'O atlraverso atti concreti e tem­
pestIv1 

Lungi quindi da atteggiamenti 
contestat1v1 ognuno deve rlmboc 
carsl le maniche e garantire un a~ 
porto reale, corretlo e serio per 
sbloccare la situazione da un rista 
gno Inaccettabile e pericoloso 

Allo stato attuale, ossia nell'e• 
serclz10 1985/86, le risorse lmpe 
gnate nella formazione professio­
nale In Abruzzo raggiungono la 
ragguardevole cifra di circa 39 ml 
I/ardi d1 CUI 20 m1l1ard1 778 m1llonl 
a carico della Regione e 18 mlhar 
di 205 mIllonI a carico del FSE 
(Fondo Sociale Europeo} 

1 corsi sono complesslvamecn­
to 620 ed Impegnano 848 peratorl 
nel CFP {Centri di Formazione Pro 
losslonelo) Industria e Servizi 8 
nelle U D (Unità D1dalllcl1e Agri 
coltura) a gestione convenzionata 
8 22 1 In quelli a gestione diretta 
della Regione 

SI parla d1 cosll eccessivi di 
sprechi, di gesllono Improduttiva 
I sospetti si addensano pesante 
mente su questo settore, le dlffl 
denzo si diffondono generando ac• 
cuse e contestazioni 

Ma tutto questo riguarda la spe­
sa totale, mentre passando ad una 
anallsl serena ed attenta emergo 
un costo medio per addello di L 
36 m1honl 467 000 di cui soltanto 
L 19 mlhonl 437 000 a carico del 
la Regione 

Questo costo unitario non rl 
guarda soltanto la parte relativa al 
personale, ma copre totalmente lo 
spese del settore 

Questo scarno dato, molto sl­
gnll1catlvo, testimonia chiaramen• 
te che 11 costo unitario per addet 
to è molto contenuto, facendo glu• 
st1zla di molte aflermazlonl pere­
grine 

Occorre piuttosto operare scel 
te precise, anche se da applicare 
con la necessaria gradualità, per 
far compiere un md1spensablle 
salto di Qualità al settore, In tem• 
pi rapidi, prima dell'lnlzlo dell'al• 
tIv1tà lormatlva 

Senza Questa scelta program­
matica ed operativa, di cui deve 
farsi carico centralmente la Regio­
ne, non sI realizza alcun fatto nuo­
vo Quallflcante 

Nè I proposti tagli dl finanzia­
menti, con la messa ln mobilità del 
personale docente e non docente, 
potranno conseguire risultati po-

• sI11vi ln mancanza di scelle di In­
dirizzi e dl spinte innovative. 

Al conlrano, potrebbero rjper­
cuotersi negativamente sul perso­
nale 

Nell'attuale realtà di grave dI 
soccupaz1one c'è bisogno di po­
tenziare e qualificare l'attività dI 
formazione professionale, anziché 
r1d1mens1onarla, per poter punta 
re a risultati di qualità In un pro­
cesso d1 sviluppo dall'elevato rlt 
mo di ,nnovazlone tecnologica, 
sempre pIu avanzata e sofJstlcata 

Ciò richiede un uso corrente, si­
stematico di strumenti d1 governo 
del Mercato del Lavoro, quali Com­
missione Regionale per l'Impiego, 
Agenzie del Lavoro, Osservatori, 
Agenzie di Job creatlon. 

Il tutto da comprendere in un ac• 
curato programma da realizzare 
col pieno colnvolg1men10 delle for 
:zc soc1al1 e produttive 

Antonio lamplerl 
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Il mare mosso da un tremolio sempre 
uguale e continuo, rispecchiando la 
felicità diffusa del cielo pareva come .. 
frangerla In miriadi di sorrisi lnestlngu1b1fl 

Quella catena di promontori e di goffi 
lunati dava immagine di un proseguimento 
di offerte poiché ciascun seno recava un 
tesoro cereale. 

Da ogni cespo saliva una nube densa di 
effluvio, come da turibolo. L'aria 
respirata come un sorso di 
ellslre. 
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Manifestazione di fine anno per le Scuole Elementari e Materne 

''Per una scuola che cambia'' 
Pc, lllM 'lilUoln dte<.nmhin l'nf 

ru mn11011t. d11., c-./,hu1nndo un 
ll)ll\.l"Clll pIur,os110 l I I innO\nlllt.'11 
10. già ,uu1m\o1 l01--.1gglu,u lm !tu 
nd nH1unH11c e 1I,uhc1e 1·tmp1c 
\ I,tu. J>et le lu11c di un giugno slm 
nnm('lllc plo,u-.o, ,;;'è 11u-.fo1 nm1u 
111unrn1tigllod1r,f1d.1 l'lll(hccon 
110 In Long1uI a d1 nmolc <.hc c;cm 
lumn ,ulc,._e 1111I,cJ\rc, ml ogm <.u 
,tu, I ntte.,n nrnmfc,tn11011c d, fine 
nn,10 li1.•lle ,cuolc del C11culu dldnt 
t1<.o d1 Città Snnt'Angl'lo 

C'è ,ulu1,1 In pn1Ic111J <h 1u11I 
nlunn1, lllSCl[,IH\111I g1.•11110II, tccnl 
c11.•d OJ>e10I comunnli, pe1d1è l':,p 
puntn1111.•1110 \Clll\"iC 1I\l)lllalu I 

~j~~l 11f ~~1\'\ ~~~~,~~1~~"~,;~ta\ì'·1\~~ 
\lCCllO '"~sunto I pcn,I pc, tuttc 
ali org;;u1111..11I011c log1stllo del ,c, 
,11iod1 II.I\J)()llOdcgl1 alunni (<iiCI 
, 11\u che~ ,1:110 ,;cmp, e 11.•mpc..,11 
,o e<l df1c1cn1c) e sI J>0t1~ cap11c 
l.l() che 1ap1>1t.'Sl'nanano gli 1m 
pio,,,.,, 'icro,d <l1 p1oggm che pun 
tualmcn1c ,_,n1r, .nano mie lode 
,ok· unpl'gno e lutta la mc11colo­
s1t,\ p1oru,o nel cun<.cnn,c gl, 0I,l 
n e gh lllllCHll 1 

Ma la cosinn,n come rcc11a I'.-, 
d,1g10 • da scmpIe buom f I u1t1! Ad 
c,, .. ~rne com mio pIu cl1.•gll alt, 1 e 
con mcrollabdc fermc11,1 c'cf"3 d 
cl1rt·ttor<· d1da111co, P1 of Mnnho 
Tcntar<.•111, e la :,un co1-;lggI0:,.1 lll 
'!!l\tcntn hn, mfo1e, muto I ogIonc 
d1 lutti gh Imprc,1su, anche d1 

qt~~~1'.
1
~:.~

1:d~0 f,~~,\~1cmcn1a del 
tempo"(! <l1st1 nttn, le ,euolc l~IC" 
mcntan e mnlc1nc del C11colo" 
sono lc11crnlm'"n1c 1I\cr501c 111 
P1aoa Gai 1bolcl1 cd è s1::ua subito 
fcsln festa per I b11nb1, che da pIu 
i;1ornI ~,olp1tanmo m attesa elci 
"magico c,cnto", festa fX'r I ge111 
ton, mt1.·ncnuII numcro'!,ts,I1111 

~f1!a:d ~~:il1~~d::n~f;~~~cz~i,~~" 

Ic una 1mb1-a1tutu10 d, ballerto lUII 
11 caho <l1 <1unht!l ch1.• l' la ,ul,, 
l'urnco gm,11(tcn11011e d1c c;I puo 
dare nd ogm rx,,111\0 cnrnhlamu1 
IO 

E il dc:,lllcno, lOngIunI0 oll,1 d1 
mu\11n1iunc <.hc pcI co11nb1,11e "'' 
,tono cnpadt!l e fl(J<iilllH' \Olunl!l, 
lo hanno ,uluto IC"it1rnunjn1c co,,1I 
mente cd tn prn11.11u11I l!li op1.·r., 
1011 sc.ofn<,t1<:.1 dcllu Scuol,1 clunrn 

:~: ~ .~;K~'.~,r.::~,~: ~:1,1~1
1 ~;;;::1:.':~~c.· 

nel cnmbinm,1110 l,1 co11n1111I,1 ,u 
uulc dc, C'i"iCle l.1 \C1,1 prurngont 
,;,1,1 po1chè IIC'i",UIJ.I ll11lt1\1l/1Ulll po 
1rcbbe d,:11c, ,.,,ult,111 po,II1\, ,i.: n<l 

\I(' 111 un \ili ll~.110 mo,.u<o d1 111 

h:r\l:1111 IUIII Jpp1t11,1h11i (' IUIII 
1tod1lnl1 crnuj!t'/11I d,1llc rc.dt.1 
<.·du<.,1t1H• <.hc: compc,ngono In 
Sumln d1 C.111,1 S.1111 An~clo 

l .... 1 c;.Luol,1 111.1Ic,n.1 p1na1,1 <lei 

p~~t
1
;1:1:~)~'.1~:~~~·.,r~~lb~:;b,t~7 ::~1 

11101() l n .,ppl,1u,u pn 1u11I l.1 
,<.uol,1 tn,1tu11.1,I,1I.1k J ,01101! 
rwnrc k ,,1lcn1t• cdut.l11H' Jkf'-C 
l{lllll: ni.:11,l pr<.,gr,HTIOMIICJ!lt cdu 
<..il Iv,I, futC'\',1 c,egu11 c rnovunen 
Il lOrtOfl,1r1u ,l d1,111\ohc lll,110 
r1.·I I<·, l ,.mc h1 ord1utr.d1 d, unJ 
,11111l,lllt 1 .... 11n.1 IMnc.l,1 (Onl lu 
du1do<.0111•ux 11111n11,111, 1 c.hi.: <..11 

~l;~:~n~\~~;gG~:1~~~.:~~~i':1~~~~. 
tcntc 1c.1Iro dc, bur.-.111111 e I,, prc 
gc\olc on,m:u,onc- <.oreograr,ca 
C<ilgu,1,1 da alunni ddlc dac;.\1 '>('­
<:onde, ler.rc, q11.1r1c e <Imn1c 

A prc\lnlarc l.1 dr,nnm..it,11,1,10-
nc V'ar<.onl<" lu pahc,c mi.: cr.1 
no gl, .dunn1 <lcllc e.I.,~.,, qu.tr1c 
um gu,10,c \Ccnclle, c;;ip1de \lor­
ndl.11c. <.,1ntI <.· rJp1<l1 rl,11iih, <iiu 
,l'ipclll l' r,cr,on.1rg, della 1r.1d1110-
nc p.1C'i,lll,I Cé d..1 .lifwunicrc <.hc, 
oltre ,111,1 mùII,,111onc ,pc11,1colJ 
re', ,1 l'V1<kn11,1,,1 m quC">l,1,intc, 
log1,1 ,fo~l1,11.1 ,l nrroc;.o nel l<"mpo 
I.i n<.c1c.,1 d,I\\CIO 1mpt;~n.J1I\-J 

fosta infmc nnchc per clu irbc 
gnan1I orgamunton, operai e te<. 
mc, ,edc,a' prcm1a11" m~s1 d1 la-

Il Direttore Didattico Manilo Tentarelll fra i ragazzi della scuola 

:~~:/i~ab~ 1111~a1~fl~~t~~~~
1I

cs
11 

pc1 
Come l'ra ncll;i chiara 111tcn110 

ne della Scuola. c...,plic11ata nella 
pI C'!,Cntri11onc ciel Direttore d1da1-
tIc-o fanl10 Tenrnrcll,, che accom­
pagn~l\3 il dt•pliant non si tratta• 
,a certo d1 uno "spettacolino" che 
mreblx- mostrato I gaumI sac• 
ccntI mcc-rea d, un facile quanto 
muulc .1pplauso, ma p1UtlO">IO d1 
un:i occasione chc mostrasse le po-
1cn11ali1à e le nsonil' • tropr,o SJl<"'!, 
so n.1s oste e sot1,1clutc- che pure 
c.•,1'!,tono cd ag1sc-ono nella nostra 
comum1b scolastica Un impegno, 
dunque, non C<"rt;;lmenle tc-5o a 
pt1bbl1nz:.ore un'lmmagmt• artcfot 
tJ t' non \'l'11tIcra della scuola, ma 
p1uttos1oade\1dcntrarc, nuo\l cd 
ImporrnnII fcrmcn11 e le raz1onah 
Inno\a1Ion1 che nella organ1a..1z10 
ne scob)t1Ca dl'\OllO puI tr0\31C 
po~to, e posto d1 nhc\O se 51 \'Uol 
tenere fede all't.•nun 1:1L1om.·, di pcr 
sé lodc,oll', dt un nnnO\amcnto, 
peraltro nbaduo da, recenti Nuo­
\, Programmi 

Rmnou:11s1, dunque, pct alfrr­
mJrc, :,en, . .'l tcntcnnamcnt I e Innc­
u•11ab1l1 "pudo1 ,", che 1I nuovo \'3 
1x·I seguito nnche se co\tn 5nc11f1-
<:.1 e impegno, chl· 1111110,,0, 1nfmc, 
non ,a conrw,ucon la mania d1 sc­
Huue k modl· o di cont1;\bbandJ-

C))a mancasse J .,pporlo ,1, 1f1c.a11 
te e md1c;.~m,ab1le cld le•ùulo 
sociale 

Tuuo quC)tO , • ..,,aio affcr m,110 
scn.t..'l fron1oli ne lunghi d1':>1.01 ,, 
m.1 con I fatti, qul'I fatti c.he H•Jc• 
,anocomc protagonIstI .1lunn1, do 
ccnll (' J;l'OllOrl COO\l"lllltl ndl,l 
piazza pc1 a!fcnnare l'n1gc111a d1 
una scuola nuo,a, mo<lcrna, fun­
L1onalc che d1,cnt1 agcnLta cli \e• 
ra cultura, fabb11c.a dt idee, ocu1 
3IOnc d1 c.onfronto 

Non a caso a co3d1U\.ll'c gl, 111-

M~gmmt1 c'erano ll°Cn1c1 e s1x•cm­
li':>t1 collabora ton cstl'I nI (ma 11011 

meno en1usrnstI1.• 1mpl:'gnn11) pcI 
chè alla :,cuoia pcnenI:,5c qud 
mc5,sagg10 dt "quaht:i" che può e 
de,c pn.'ndere 1I po~to dcll'1mp1·m 
\'ISazIonc e de-I f>H'5S~•podu..,mu 

Cosi, per la pI eparn11011c dl'llc 
CSCCUZIOOI corali c'c.'ra l'tn11.•n1.•11 
IO qunl1r1ca10 dclln P1or 3Sa F1.111 
ccsca D'Arp1110 e del Prof An\;l'lo­
mana Pnmiano, D1rcttu1<.· d,d.,w 
lO del CU"colo d1 S1h 1, e l'ap1><>1 to 
del M 0 Rocco D'Alon10 d11.•, co.I 
t.l1uvato dal g10\nne eh1tan1,1,, 
Gmcomo Vc,-tclla. accompagnn\;-i 
01111namentl' 1 CilntI CSl'(;U\1I n '·to-
1l 11unit1" dagli nlunn1 ptO\'l'llh.'11 
11 da 1u11I 1 pk•"• del C11colo 

cl pIogramm,1 1111111t1"1tt10 
ttova\'nno spa,io le dl\c1 ,1.• prnpu 

Ortona biancheggiava come un'Ignea 
città asiatica su un colle della Palestina, 

Intagliata nell'azzurro, tutta In linee 
parallele, senza I minareti. 

Le ginestre spandevano per tutta la costa 
un man!o aureo. 

G. D'Annunzio 

t111;n,\no I mh:11,.•,-.l ddl .llll·nto 
pubbll<.o prl•~1.·nIl fX"' g1a11a 1,.'\l· 
CUlI\a l: c.001clm.111onl' <lu mO\ I 
mcnt1 

Ed <'1,1 la \oh,1 della '!!t.uola ...i._ 
mcntaIe. che p,oponl.',a 11 grnppo 
curali: d1 \ dia C1pn.·~,1. mag1,tral 
mcnlc prep.1r.110 e diretto dal M 0 

lh•nato J.1mw,c I l'anim.1L1onl.' e 
canto 1\mna nanna" {,c1 :-.1 d1 i\l 
D1..• Bon1, per un:-1 mcloc.11.1 dd M 0 

/\nto1110 P10\ano). con la p.IrtecIp.1 

:~~~I. ~:.f ~1.:~~1
1

~"~;~~:~o~ :1b~I
11~~ 

to "Val1c1 dl'I f1or1", ,u mu)1Ca eh 
Ci:-111..u\ ..,I,.) p,..•1 ] lOtCI pIeta/lOlll' 
dclll.' alunn..: d1 M.1<lonn.1 dcli.i Pa 

~~· ,~~:!:~;,'~~:-~f \e:;~,~~ ::,uf1gn\;~~~ 
1111;1!:st' Wc 31\: 1hc ,,orici Il Cen 
tro Urb.1no, con Il· c la .... 1 1erLc. pro­
pone\,, l'u11g111Jll,s1ml. dramma 
lll.L.'\LIOlll' Al Jl,H<.o (0111101 p..·r un 
l1l'IO g1ro1ondu , un , ia~g10 111.·lla 
m~mon.1 I:>e1 II,cop, 11 l' gtlX.lu, 
,,1ntI ,. lOnt,• c.ldla trJJ111on1.• po. 

<.hc / .Hc\,1 ... urgcnta l' i:;cncr.u,1 
1_-. ,1.r~11a 0,1 <.omlu<lc"a con gli 

3l'.Jll'na11 alun111 delle clas'>1 qum• 
te. mcontcnib1h ncll'~ufon<..:a rap­
prcscnt.J11one della ' 8.trba del 
Conte" Oramma11u.J11one dt un.J. 
fiaba .1nno1a1a da llalo Cah1no e 
l1bcramcn11.• ndott.J. nella tra3cn 
Lione dq-d1 m1e1·prc1I che erano 
m.111c.o a dirlo, anchl• glt autori dd­
l'ongrnalc '!)C.cnogr.il,a c rman<.o 
degh .1llrl'"l.ll d1 sn·n,1 

li C'OIO diretto dalla Pror :,S,,l 

FranCl'3<.a D'Arp1.t10 fote\a, mfme 
n,uonarc la pI,1aa Lon l'm\'llo 
~1010,0 contl"llulo nclle p.1rolc 
<ldl Anuco l' " un ml''!,'!).J.ggI0 d1 
f1du m nd pI0 .... 1mo e n'-~I \·.1lon 
<lcll'nm1cwa chl· m que,ta cx1..;t..I0-
nc O'!,')Uml'\ano ,1gn1r11.;;uo an1..or 
r,1u pI ufondo, po 11. hè n l.:m1. 1.J.rlo 
l~a"ano I no,tn bambini gh ,1c.-,':>1 
chl· h.,nno d11nu,tra10 cd J.3:-.c1110 

he a C111,\ S.:.11t AnàdO 1. '-" una 
,cuoia tnll"llL1011.11,1 J lJmb1.1r\' '-'J 
111 mq 1~l10. ,'mtL·nJ1,.• 

Pianisti al primo applauso 
Com'è ormai consuetudme, gli 

allievi della scuola di pianoforte di­
re1ta dalla Prof ssa Francesca 
O'Arpizlo si sono presentati • nel 
duplice appuntamento dol 22 e del 
26 giugno 1986 • per ricevere, nel 
saggio di fine corso, Il merltatls• 
simo applauso dat p~1bblico ami­
co 

In programma pagine pianisti 
che che atllngovano alla Ispirata 
vena di lmmo,tall autori, e già nel• 
!'ampio od assortito ventaglio di 
proposte c'era da scoprue Il gusto 
raffinato della scelta che denota• 
vn, pur nella gradualità suggerila 
clall'lmpogno didattico, uno sllle 
slouro, una ovldonte preoccupa 
zlono "culturale" cho attrancaya I 
conce11Isu 1n orba dalle ··solIte 
&trapozzate di tasue,a tanto con 
suota nelle vlrtuosIst1che p1esta 
ZIOlll del •·saggi llnalr 

l1ev1 tornavano al pianoforte (spes­
so coadiuvati dall'insegnante, al­
tre volte In gOdlblli duetti "autcoe­
suti") por da1e vita ad una ben con. 
cartata sequenza d• altre suggest1• 
ve pagine pianistiche 

Meilto Indubbio va all'lnsegnan• 
te, che ha saputo trasmettere al 
suol alllevl la ''gioia" ed il "buon 
gusto" di fare musica di qualità 
senza scimmiottare I "grandI'', ma 
con l'impegno e la preparazione 
che gll 1ncont11 con I grandi auto­
ri richiedono 

Alla Prol ssa Francesca O'ArpI 
ZIO I nost11 VIYISslml ,allegraman 
tI per quanto ha saputo reaIIzzara 
e, cl sia pe,messo di sottollnaar 
lo, un grazie per la su.,1 scuola del 
somso, cho non mortifico dù't,~ 
ro a gludlcaro d.;.ll dlsmloltl mini 
pianisti cno c, ha mostrato 

BENVENUTI A ORTONA 

E e'<, eia agglungoro cho le dIt­
tlco1tà tocnicho non mancavano e 
tantomeno erano stato, coma <11 
SOIIIO 8V't\8nO, abIlmontd ev,1~110, 
si tra1tnva perciò di una ozzocca 
la raccolta an101og1ca chd gra 
zlan(lo lo orecchio dogli 11,torv\lnu 
ti, 1oncluvn mo, 110 011\., copncll(\ In 
toIprotu11va dogli OS!JCUIOII 

LU PlhlH\ Pù!IO <101 COllC\JllO con 
coctovu ampio tl))Ullo ud ogni ,,llh> 
vo con l\)800UliUIIO tH br l.1111 mmli 
0(111 lUlll tOC ùll ton Pl\)IIO :,Jr uro 
u rum offlC1.Whl HHOrprul,ltl\i.l nel 
lu t'UCOntl1.l PUI IO, dO\lll ,liti. ,lll\J so 
ll,IIU 1.l qu~\tlt\\ llhH\I UII Mùll~I 1.\I 

Al PICCOii 8SvCUIOII un ad m 
Jora cho sia promossa pe1 Il p,os 
simo saggio o 1;1 c1tl.llIona qui di 
seguilo, In ordino di asocuz.1ooc1 
COmù lhlnno mertt4\h) per l:\uwuri\ 
O po1 Slmpall,\ Fuust.1 $pi111JIII, lo-
1enzo Mdl.ZOCChiltll, M G,o~~nn.1 
DI Cunlllh.l, AllllJllOll~l S,w1111, Rvc 
CO OIOlll{', Vahmt1n.1 Luc,~m. lo 
,anzo Dcliii R1.)CIOh, Emlltdll.l C'ìw 
volli f-tun oscu Mù1l(1, C'ìlN1.,nn,1 
C'n1llUII, 0('1111.l N\\tolh1.\ M C,umu­
k, N1.11tu11w1. Lohln~1 Sù~lnl, h>..fo 
111.-~, MiU.C<h.'4. 1.1, ~hh~hum,-. RuQ 
Ulùrl Olùnlu1.·,-. l1'> L\ICll, f\11\)UI\\ 
Ot1r.1nllnucçI, nQul,1 Oulh1r.-.11. 
Pd1.ll1.\ Vu1ZùllJ. lÌIU~ù,,~,u Oro1uo 

SULL'ADRIATICO IN ABRUZZO 
A?londe Au10norno rJI sooolorno e rurlsrno Ploua clolla Rop11bbllca, O - Tol 005/91284 1 



Par 6 

ENRICO 
IN AZZURRO 

Enrico De Luca. clas.se 1969, 
giovano terzino dell'Htmdball Club 
di Città Sont'Angelo, ha partecipa 
to 11ll0 st11go di Rovigno (Jugosla 
vl11), organizzato dall11 Federulo• 
ne Nazionale Italiana Pallamano 
per la categoria "Allievi" 

li selezlonalore prof Barbaro. 
presldenle del S.A.G , ha puntalo 
Il suo Interesse sul nostro bravo 
Enrico, rHenendolo elemento vali• 
dlsslmo sia por la sua prost,mza 
fisica (rri 1,94 di altezza) che por 
le sue doli tecniche. torto terzino, 
In possesso di un'ottim11 elevazio 
ne, capace di effettuare tiri di no• 
tevole potenza 

Ad Enrico De Luca, che gla per 
la seconda volta ha avuto l'ambi• 
lo riconoscimento di partecipare 
al ristretto gruppo degli allievi na• 
zlonall, 1 nostri calorosi auguri per• 
ché possa continuare a ben flgu• 
rare nello sport 

dalla prima pagina 

DEPURATORI 
JX ... ,ono delle ammm1-,1I,l1I0111 
locali e ~1 fonno I p, oc.C',~1 a1 

,mdac-1 
0Ul'~to è 11 quadro 111 '- UI Cl 

~1 Irma ogg1 ad opcIaIe, P"-'' 
uI ..,or{:'-' ,pl.',,u ,pontanea la 

domandJ ··Ma chi me lo f~1 fa 
a·' 

Il dt.·puratotc c.on')OI 11le d1 
Montc::.1hano, C1tta Sant'Angc-­
lo e 1h I nacque C'OllH..' 1dl·.1 nel 
197i I 11l--rbu1oc1a11cu!l1con­
clu~c- nel 1979 e dopo pochi 
me,I tu110.1\1t'bbc.:dmu1oe.., 
",l'tcp1onto M.11<.~,1C1'!>..,1tud1 
m furono tante, ma le a111111Im­
!ltra11on1 d1 ... • d..i allo1a ad og­
gi !:ti !:tOllO !,UC<edutc llCI I Il' CO 

mum, non furono 111JI p1otago 
lll"tle d11 cttc.· lll'ila , itcnda 

Protagolll'!ll .. l fu la C:.i..,,a del 
Me✓1og1on10. che h.:i Jpp.1hato 
I opcrJ, t.on 1u1tc k· , ILl"l')ilU· 
d1n1 che l'hJnno 111tcrc.....,at..i e 
the non poll.•,Jno non co1mol 
gcn" le opt>rc c.hi: '!,[J\J rc.d11-
✓.Jndo, per l. u1, tra d111c t h.._• \t~­
n,,.rno J l.l,orarc pc.•1 l.1 co­
l:ttrunonc dd dcpura101 ce poi 
!Il acco,gc,ano d11..• 1 f11un✓ Ia 
menti l'JJ_no mad ... •gu..it1 e, qum 

d1, non 1cmuncr.111,1, lfJ pl.'n 
11l.' !,Uppletl\C c.hc non ,enl\a 
no app1u,atc o rrn..in11..1tc, tra 
nuo, 1 appal11 e CO!il \ 1~1. dal 
1981 dc1tJ 1potc111 .. J dcl!J 11 

LOllM."gllJ d ... ·1 IJ\011 'ti Jlll\d 
JI 198bquJndopJrc-chc,frnal 
mentl.', tulio o 4uJ,1 tutto !IIJ 

orm.11 p1onto 

MJ dJI 1981 :ol 1986 le <O>C 

wno cJ111l>1Jll.' e 1I dcpu1 JlùJc, 
prog,:tlJtu pu 70 000 .. 1b11.11111, 
e ~tlod111u 11"tlon..ito P"-'I IJ nl.' 
<.c'!l,1tJ <k11,cc..omu111 t.'<l 1110l-
11 c l'JtllJ\U b.11ncnlc..cJ dd I Iu 
mi.: ~Jl11)i: 11011 l' Jnlo1 .. 1 pIu11 
tu. 111.tnc...ow lt.-f 11111c '!lull..i !,u 
J1tJ JXIJ/IJ ,uppll'lnJ per 1111..: 
l.f.:','!,JI Il) f Jl}jll/lJllh'JllU l' Il- no 
<tlrl· pupolJ110111 '>uff101,o 
Mo11tn,1h .. 1110, Jd .._..,l'IIIJ)IU, h..i 
l-0,11 ullo UH.J 70 d11lu111l•IJ Id, 
lc..:IL' fug.11~1111"-, c.hc...-P'-'HJ 11011 
P'>'>'>tJIJIJ Jfli..lJl,l b ... f\llL IJ 

, 11t..id111.u11.1 
Le d1.,lJ1 tl lii.: o,CJll(J ..il11 l'll,111 

IIJJ)IUJ(tUpJIIII {.'t. IJ lqii..·915 
lliL· J>ll.:'i.i..11\l.' JllUIIL: .1c.frlllpl 

fll'-Jifl Jll)J~Jfll' JUIIJJ 1//d/JfJJII 

llJ'UJlhill. Jllll>fllH. IIU•J\/ 11111,lc 

1111 d, '>JJ1Jll11nu1t•J dt 1 11l1u11 

1,4,J1<l1 111 h.u11, 1111pu11L 11 JH,JJIIJ 
1q•11mJlt· dt.1 1J111n1 !\1,l1J1 
11,l,J1J1 

I ..i J<.l rH,lll Aln u11u />i 11, 
11/JII IJI i J li' fli. ll.lll \' I llll 
J>l J'lll l ,1IJ11f ,I 11 i JtJi l U UIJ 
lilli//,. IIIJJ 111d,H I d1 ll,1 Jilll 

\1/llJ,I cJ1 1'1 ,I .11,I IJJIIJ I.lii 
i.1v1nu1111 d,11 I 1d1111w d, 11,i 111.1 

ORI/ /ONTI ANC.01 ANI 

FESTA PER LA PALLAMANO 

B COME BRAVISSIMI 
Per una promozione mediata 

5UI campo non poteva essefcl lo 
sia plu adeguala di Quella orgonlz 
nHa dngl1 amici della pallamano. 
una festa da consumare sul cam 
po con alleli, dirlgenll, sponsors 
o 11fosi accomunali dalla ldenllca 
voglta di sentirsi vlcml, parlecipl 
delln grande occasione collo sl 

dalla pallamano, me approuata do 
una larga lolla di paese o sono 
stati molli a voler condividere la 
comp,cnslblle gioia esplosa dopo 
la promozione In serie 'B' 

Fesla di sportivi, dunQue, e fe­
sta strapaesana, con tulll gll ono 
sii e genuini ingrendlentf cho ca 
rntlcfiZZano queste specialissime 

occasioni dal buon tono cesaree 
clo pano unto, love porchetta, vi 
no generoso. orchoslrina, balll, di 
scorsi e premiazione 

S'è respirato Il sano profumo 
dolla provincia, con gli amatori del 
ballo a oltranza che sgambettava 
no lurlosamente ed I bambini che 
Imperversavano tra I tavoll stracci 
ml di bevande e cibarle 

MARINA 
Por una fesla "In famiglia' oc 

correvano parole che non fossero 
di clrcoslanzn, le ha lrova1o quel 
Maestro Tonino Castagna che og 
gl vi\18 la favola 1,ella Inseguita da 
anni Sono staio parole vere. del 
1aIe dal cuore, Castagna ha ringra­
ziato lulll e sembrava volesse 
chiedere scusa per la felicità cho 
gll rideva negli occhi quando par 
lava del suol splondldl fagazzl 

Assediata dal degrado 
,on OClUl lt.'' f,tlè l.'c.ulog1._,", 

nM molto meno JX'I lugliuc m 
Iuli.\ l.t ,u.\ g1 ,I\ I1~, il dt.•g, .id1) 

,llnb1 ... •nt.,k· l' 1 ... ·1111011.,lc 111u11 

\l.'r,., g1.111 p.111c dèlln f._'l..,l1,1 
c.0,1IcI ., del 1 .... no-,1I._1 1 i:-gIunc 

D.,lk no.,trc p.11 li, J"'k:1 è,cm 
pto, .._, ,urr1 ... 1llllc a,c,c ouh1 
pc-1 u.~ndc1 ,1 <. 01110 degli c-lf ct 
11 pt.•1Im h.11111 dw h~1 p1odo110 
l.1 m:tno dell'uomo ,ul p;-111 ,. 
11101110pae,ngg1,111..0 c.olhn~t1 e 
p..,_-..,.._a,~, Montc,1hanol·pa1tt.' 
d1 C11t.1 S:rnt'Angdo e S1h 1 '!IO· 

nu I (:tSI Jllll \ 1-.tosI 
P111 ~Iu. Imcu·, rwllc 1111111c 

d1.11c, 11 .. Inan1c della co,t.1, ul­
tIc ,ìt•I, ocd11, uu.onc ,l\cre 
.ml he 011.·cch1c e na ... o, ,uprat 
1u110 11:\')0, pc1chc..~ .. inch ... • la 
1x·1 !'iOlla ccolop.1(rt111cntc ptu d1 
... 11 ~111., e 1mprcpnrata ribb1:\ l't.·­
,.111.1 percc.·1Ionc lk·llo ,tato tJ1 
!'ialutc.· dcll'amb1entc ( hc gli~, 
para d, fronlc (·d all'1111cn10 

Ou1 le popol:\11om locali e il 
,empi e m..:no agguc1 rito 1.•,l.'1-
l 110 d1H1u11111c11 che scelgono 
le no~lrl.' ,onc pcr, alkgg1a1c 
!'iOllO kttcralmcntc cmtt d'a!-l!'lC· 
dio dm d1sag1 dd 11aff1Co, dal­
l'mqumamcnto dd mare e dei 
c.01 ..,, d'ac.qua ckl Salme l' del 
P10111bJ <-· dalle ond11.10111 dd-
1~1 ~p1aggia 

Par 11cola1 nwllt'-' d1ff1cllc. 
POI, 'ti pr C!-lCOla la ~llU3710lle 
a111b1<.'ntalc c1-cala!'l1 a M:\nna 
d1 lilla Sant'Angdo, dO\~ glt 
!'iC~ll!'ll mille rnc11I d1 spIabgI.1 
c I unKa 511 .1dn che po, 1a al 
111a1l.', tranne t.hc a1 c.omp111 cui 
pe1 ùd 111111onc ~arcbbcro ch1a­
mat1, fanno da supporto a tut-
1'-' le :ihrc at1I,11a poss1b1h e 
1mmag111ab1'1 d, quc~to mon 

g1:.t1Jtura, !'lucc ... •dc eh(" il 28 
111aggI0 !ICOf'!>O e Inquc amm1111-
!'ltI.1toII, tia !,11,cbc.1 cd e, -'>111· 

clac1, !tOno !,!ali 1)10(.C,:,.ltl per 
, 1ul~111one della ll.'ggc 915 

Ch1cd1.1mo .tllora chiarl.'11~1 
d1 complll l.' lllC/JI adeguati, r •. 
nan/lamcn11 .!>ll~\01d111an e 
-'>t1ff1ucn11 pl.'1 11-.olH·1~ ti pro­
blè111r1, ch11:d1Jmo una p1oroga 
allc ,;cadcn1(' della legge, Jlml.' 
no paI1 aI nt~11 J, the la regio• 
ne Ab, u110 s1 puo p(·rmcttc1c, 

ch1cJ1..imo d1 J\Cll~ la pos'!l1b1-
l11t1 <l1 potei l:l,01 • .trt.·con 1ran­
qu1IIJ1d ndl'mll.'rc~~c (lc..•llc <.O· 
JlllllllW dll' .111Hllllll!1tl wmo, 
c.lH(·d1amo c.J, non c..'.!>'!ll.'rc acJd1-
t..it1 tome I llllO\ I lllQUlllJtOI I 

dd no-»lro bdl'Al>1 u110, cl11c 
d1.11110 (.Cl lC//J lcg1.,l.1t1\.1 per 
IUIII 
Giov:111111 Massl1ulllano Pa,,unc 

Sindaco di Monlcsllvunu 

ORIZZONTI 
----•nnflolm1l 
A1,ot011U&t+Ol'le <J0I Tribunale 
di PHC.1611 u, d,u1 3 J 1960 

Ol,•1g:::~:.•e:i~•II• 
01.altOH 

O1,mpllillf0 P1!1,1,Ho 

Redetto,e Capo 
su,ano 6tw1n1 

ft•4•11ort 
Al•lt,IIIU 0.111110 I ,.,. ... ,no O A1p,110 

Antvn,o CiaJU I Mul•rn Rec:ublnl 
H...t,1.1to fuuJn1 I f1aiu:.o f1oquaJ11nl 

folo 
MrmhU Am1110 

/411.(II. De c-,,,11111 Oa1oc.chl 
Glu•,l,NI• D, M11t1 an1on10 

DirH.kH1a • fl•tll•dona 
C/.()1J t,ua b Anllt'•o IPeI 

I•~~:~':::., 1Tti~~9 
ro1uçcw"polN,lon• 

UAIJIMA fW ... 11H( IIIU 

li h, f(111111ud1 re 
ih11ttfUI 

r,i,;..11I A,,g,.1,111 
( llilb A1i;•l11 H 

do, and1c le pIu \t1anl· e ndd1-
11t1u1a 1111pc11-,dh1h. e.hl.' ,;,olo il 
pudo1c u 11npcd1'!>Cc d1 llC',;,cr I 
\i..'l l.' 

Pc1 ,ino l.1 luntandln, 01 arnl, 
.1ppnI1Icnc .il mondo dt.•111cu1-
d1, c ...... ..:m.lo ,1r11a sopprl.'-."r• a11-
111 .. 1dchct I o, ,1 cl1s,l·, .. tllora per 
1mpcd11 e In ~o..,ta dei 11om .. 1cl1 
Fu un pt•.....,1mo dctt.·1 t ente 1 110-

macl1, 111fa111, tornt.·rannoc tut-
1'01 a coni IIrnano ~1 tornai e, mr, 
la fo111a111..·lla no 

Eppu1c da\'d 1d11ge110 a 
tanlc pt.·1,one, focc,a comodo 
a tutti e nclc,"o ~ono 111 1110lt1 
a, Imp1angc1 la, sopiatlutto le 
madn, qmmdo 11manL·ncvano 
!'iCllL3 lll.'lllnlCllO una goccia 
d'acqu~• pcI -.c,acquarc 11 suc­
cl11ctto dt.•1 propri f1gl1 E allo-
1~ e ,olo pianto e d1spl.'ra21onc 

Se questa è la !'illu::111onc, e 
-,e non e nemmeno il <.USO d1 
pai lnt e della "nuoH1 presa d1 
l-o!'lcIcn1a amb1cntalc" che 
!l0 11nocn a 11.1111 1 ll\clli, non bi 
nc.,ll.' d.1,,c10 a capI1<.· coml.' 
1 "dec1c-t1" e le "ord1mu11c" the 
pure sl.'nono, possa un giorno 
a::-.!l1tu1a1l' la tutela ambienta­
le E allora' 1entC', mt.•glto 
gh!l,;,a1c 

Pero, come dO\e\'a C!'i:-.cI e 
bdlo una ,olla, quandu -..i fa 
ce,a la C0!11ddl.'tta "poli11ca 
della fon1nnclln" Oggi. 1mec.c, 
Iwmmeno quella, c at1cn11011c 
a fat ~apc1c 111 giro se ne cs1-
.!>ll" ancora qualche eM1mplnre, 
può darsi chl.' arrn 1 11 benpcn­
san1c dt turno per farla toghe 
re, adducendo le ragIom p1u 
strane e 1115ospettabd1 di que• 
~10 mondo 

Daniele Di Blasio 

dalla prima pagina 

PIOMBA 
bunale Amministrativo Regionale, 
Il Sindaco dt Città Sant'Angelo, 
geom Sanle Berardmuccl, ha m· 
vlato denuncia telegraflca at Pre• 
tore di Alrl ed ha diffidato Il Comu• 
ne di SIlvI a realluare Il con tesla• 
10 Imp,anto 

Sulla zona, perallro, grava un vl• 
colo Idrogeologico che ovvlamen• 
te esclude la posslb1htèl di costrui­
re Impianti contrari alla definlzlo• 
ne di zona di "grande Interesse 
paesaggistico" E dlro che sulle 
"cementluate" sponde del nostto 
torrente era tomaia a nidificare 
persmo l'incauto "Cavallere d'Ila­
Ila", chissà che cosa polr~ ponsa• 
re di questo ennesimo, s10110 af­
fronto che gll uomini rl\lolgono ad 
un ambiente naturale che, a chiac­
chiere, dicono di voler protoggore 

Cosa pensaro poi di una certa 
pubbllcltò che decanta la zona, de• 
finendola "voro paradiso por turi• 
stl" amanti dello natura? 

Cl auguriamo cho la ragione 
prevalga o la vicenda non si tra• 
sformi noll'onnoslma, storllo bat­
iaglla di carnponllo, dollo quoto a 
frue lo sposo sorobt>oro gli abitanti 
do/la zona In c1uosllono 

E parliamo di quostl ragazzi; so 
no loro I veri artefici della vicende 
che cl fa riconciliare con Il mon• 
do dello sport au1en1lco, una vi 
canda umana, prima che sportiva, 
che trae vanto dal fatto che sono 
atleti "fattr In casa"; e Questo non 
certo por dare peso ad una vante­
ria di campanile, Quanto piuttosto 
per affermare ancora una volta 
che Il mento finisce per premiare 
chi opera con saggezza, anche se 
abita in paese 

Era giusto, dunque, premiarli e 
con loro premiare il doti Josè 
Mont•Gubés, medico sociale, Il 
massaggiatore slg Gabrrele Falo• 
ne e Il Mister, prof Gabriele Tra• 
vagllnl Coppe anche ai nonni, pro• 
prlo cosi, ancI1e Questi seniores 
della tifoseria pallamanesca han• 
no ricevuto 11 plauso per II lenace 
attaccamento al colori soclall, co­
si la Società ha Inteso ringraziare 
la signora Carmela Polldorl, il slg 
Andrea Scena ed Il slg Guerino 
O' Arcangelo 

Ha parlato anche Il slg Giancar• 
lo Martinelli, con la encomiabile 
concretezza che lo contraddlstln 
gue, ha rlcordalo al rappresentanti 
po1111cI pfesentI che 11 palazzetto 
dello sport, da tanto promesso, og 
gl deve trovare reanzzazlone tem 
pestlva e soluzione funzionate, se 
non si vuole vanificare ciò che Il 
sacnllclo e l'Impegno sportivo 
hanno saputo generare 

A consegnare I premi c'erano, Il 
sindaco, Il vice-sindaco Alvaro A/I· 
prandI, l'assessore anziano Mano 
Gnlll, 11 slg Mano O,racca, 11 Prov­
vend11ore dell'Amministratore Pre> 
vlnclale G1org10 Balocchi. , dirl­
gen11 dell'H e c,ua Sant'Angelo 
Tonino Sa\linl e Francesco Muta­
ni 

Cosi la festa è diventata acca 
slone per sottolineare che ciò che 
è avvenuto in casa dell Handball 
Club è da nmarcare ben oltre 1111 
mne del fatto agonistico che lo ha 
prodotto Il Sindaco Sante Berar 
dinuccl lo ha nbadlto, esprimendo 
Il suo personale compiacimento e 
quello dell'Ammlnistrazlone che 
presiede ai giovani alletl, al dlri• 
genti ed al pubbllIco presente 

Un anno di Intenso lavoro e d1 
meritate sodd1slazlonl può dirsi 
ora concluso Olfflclll scelte e se• 
veri appuntamenti attendono gli 
addetti al lavori al dirigenti, che 
hanno bene operato, spetlera 11 
compito non facno di dimostrarsi 
all'altezza delle aumentate respon• 
sabllltà, agli atleti, secondo la du 
ra legge che posa sul vincllori, la 
eredlt~ scomoda di continuare 
a testimoniare Il loro valore sul 
campo, al tifosi la prova concreta 
di saper sostenere con I fotti la lo 
ro squadra, agli sponsors, lnllno 
l'impegno por assicurare una di

1 

gnltosa parloclpazlono al camplo 
na10 di serio "B" 

Por tutti, quindi, dopo la dovo 
rosa pousa del tostogglamenll, 1111 
zlo1b una nuo\la tornata cho si 
proonnu11zln n6 tacllo, nò privo di 
difficoltà e di lntorroontl\1I, ma vn, 
rò la pona • oncho quosla volta di 
111011orcela tuttn por d11nostra10 
cllo vlncero slgnlllca anoho ero 
aco,n m.d,n, 
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